
Magistrati

Ministro Nordio:
Giornata storica

per il Paese
Tutti al fianco di Zaia?
“Assolutamente sì”: risponde così
il ministro Giancarlo Giorgetti
(foto LaPresse) lasciando il con-
siglio federale della Lega. A chi
gli chiede se sarà trovata una
quadra con gli alleati, Giorgetti
replica: “Ma sì, sì trova...”.
Sul terzo mandato sì o no, si
continua a discutere, dunque.
“Non diciamo sì o no a Zaia, il
dibattito è sul terzo mandato, noi
pensiamo che due siano più che suf-
ficienti per fare il lavoro necessario.
Tosi? Proposto alla coalizione, non
lo abbiamo candidato” - spiega a
Rai Radio1, il deputato e porta-
voce di Forza Italia Raffaele
Nevi. “Il nostro punto di vista è
che chi viene scelto direttamente dai
cittadini non debba avere limiti di
mandati perché alla fine il popolo
sovrano possa valutare se ha ammi-
nistrato bene o male. Prendiamo
atto che questa posizione è solo
nostra. Ma, al netto della vicenda
Zaia o De Luca, il problema in
Veneto è politico, se Zaia non può
più correre, ma la Lega ha governa-
to bene, allora a chi spetta la regio-
ne Veneto?”, è la domanda che

pone il capogruppo della Lega,
Riccardo Molinari, ad Agorà.
“Se Meloni vuole tenere insieme il
centrodestra deve fare come
Berlusconi, non guardare solo al
momento elettorale contingente,
ma deve valutare le specificità dei
singoli partiti. Visto che la Lega è

caratterizzata da sempre come il
partito dei territori e dell’autono-
mia, gli alleati del centrodestra
dovrebbero tenere conto di questa
peculiarità. Così si tiene insieme
una coalizione”.

servizio a pagina 3

Riforma costituzionale per la
separazione delle carriere dei
magistrati passa alla Camera.
A favore 174 voti, 92 contrari e
5 astenuti. Si tratta della prima
delle quattro letture previste,
il testo passa ora all’esame del
Senato. Favorevoli i partiti
della maggioranza e dalle file
dell’opposizione Azione e Più
Europa. Astenuta Italia Viva,
contrari Pd, M5S e AVS.
Soddisfatto il ministro della
Giustizia Carlo Nordio:
“Giornata storica? Sì, perso-
nalmente sì, è il sogno mio da
trent’anni”. Berlusconi sareb-
be stato contento? “Non solo,
anche Giuliano Vassalli”,
aggiunge. “Come si fa a dire
che la separazione delle car-
riere è un vulnus alla demo-
crazia quando nei Paesi, dove
la democrazia è nata le carrie-
re sono separate. La Gran
Bretagna, gli Stati Uniti
d’America, i Paesi di common
law: hanno tutti le carriere
separate”.

servizio a pagina 3

Le aggressioni ai sanitari sono ormai all’ordine del giorno. È
arrivato il momento che qualcuno pensi ad istruire il perso-
nale ospedaliero con tecniche di difesa personale. E il
Policlinico Umberto I di Roma sotto questo aspetto risulta
essere all’avanguardia. Ogni mese infatti medici e infermie-
ri, a titolo del tutto volontario, possono frequentare lezioni
tenute da esperti esterni per imparare a mettersi in sicurez-
za, senza recare danno a chi si ha di fronte. Il corso viene fre-
quentato soprattutto da chi lavora in pronto soccorso, perso-
ne in prima linea e spesso le più esposte alle violenze. Le
lezioni sono sia teoriche, per captare i primi segnali della
violenza e a mettere in atto precise tecniche di de-escalation
dell’aggressività, che pratiche di addestramento. I riscontri
in questo senso sono stati immediati, come conferma il pro-
fessore Giuseppe La Torre, ordinario di Medicina del Lavoro
e direttore della Scuola di specializzazione di Medicina del
Lavoro dell’Università La Sapienza di Roma, direttore scien-
tifico dei corsi. Diversi sanitari hanno riferito di aver messo
in pratica le tecniche acquisite. Il prof. La Torre ricorda il
caso di un operatore che, tirato per i capelli da un uomo, è
riuscito con facilità a divincolarsi senza subire o arrecare
danni.
Il corso di autodifesa nel policlinico è tenuto dallo staff di
Adolfo Bei, docente di discipline del combattimento presso
l’Università di Cassino e istruttore in palestre e ospedali. Tra
loro c’è anche un maestro di judo, Michele Vannacci, che ha
formato per anni le forze di polizia della Capitale.
“L’obiettivo del corso è difendersi e scappare, senza far
male” - spiega Bei.

Istruttori qualificati al Policlinico

Aggressioni ai sanitari
All’Umberto I di Roma
corsi di difesa personale

Autotutela per medici e infermieri

Querelle terzo mandato
Giorgetti: “Tutti con Zaia”

Il Ministro ne è convinto: “Troveremo la quadra con gli alleati”

Il portavoce di Forza Italia, Nevi: “Pensiamo che due siano sufficienti

“Condannare i fratelli Gabriele e Marco Bianchi
all’ergastolo non riconoscendo per loro le atte-
nuanti generiche” - è quanto sollecitato dal pg
della Corte di Appello di Roma nell’ambito del
secondo processo di appello a carico dei fratelli
accusati dell’omicidio volontario di Willy
Monteiro Duarte ucciso nella notte tra il 5 e il 6
settembre del 2020 a Colleferro. L’appello bis
era stato disposto dalla Cassazione limitatamen-
te al riconoscimento delle attenuanti mentre la
responsabilità penale per l’omicidio è passata in
giudicato. Nel primo processo di appello i due
imputati erano stati condannati a 24 anni. Nel
corso della requisitoria il rappresentate dell’ac-

cusa ha affermato che la “morte di Willy è un
evento indecente sia nelle modalità in cui è
avvenuta sia per i motivi”. Un pestaggio “bruta-
le durato cinquanta secondi” in cui i fratelli
Bianchi hanno avuto “un ruolo preponderante
con Gabriele, esperto di Mma, che dà il via con
un violento calcio al petto di Monteiro seguito
subito da Marco Bianchi”. I due, secondo l’accu-
sa, non hanno avuto alcun tipo di “revisione cri-
tica” di quanto compiuto. Per questa vicenda la
Cassazione ha reso definitive le condanne a 23
anni per Francesco Belleggia e a 21 anni per
Mario Pincarelli, gli altri due del branco che
aggredì Willy.

“Una morte indecente”
Ergastolo per i fratelli Bianchi la richiesta del procuratore generale di Roma
al processo d’appello bis per l’omicidio del giovane Willy Monteiro Duarte
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“Se la Meloni vuole tenere
insieme il centrodestra deve
fare come Berlusconi, non
guardare solo al momento

elettorale contingente. Così si
tiene insieme una coalizione”



Il Questore di Lucca ha emesso il Daspo
nei confronti di 3 tifosi della Lucchese
cha hanno aggredito un calciatore. Si
tratta di un 40enne e di due 27enni, tutti
residenti nel capoluogo: al primo sono
stati inflitti 8 anni di divieto, avendo col-
lezionato in precedenza altri reati da sta-
dio e ben due Daspo, uno per 3 anni e il
secondo per 5 anni. Per lui è stata richie-
sta all’Autorità Giudiziaria anche la con-
valida dell’obbligo di firma in Questura
in occasione degli incontri della squadra
della Lucchese. L’antefatto dei provvedi-
menti inibitori riguarda l’incontro di cal-
cio Lucchese-Spal, disputatosi con inizio
alle h 20.30 di venerdì 10 gennaio e al ter-
mine del quale, delusi per la sconfitta
casalinga patita e per la infelice posizio-
ne in classifica della squadra, circa 150
ultras contestarono le scarse prestazioni
dei giocatori e, dinanzi allo sbarramento
delle Forze di Polizia, posto a protezione
di un dirigente della Lucchese e di 3 gio-
catori, intervenuti per parlamentare e

placare gli animi previ accordi con il
dirigente del servizio di ordine pubblico,
avevano esternato che non avrebbero
più gradito la presenza di alcuni calcia-
tori nei locali pubblici della città, dediti a
loro dire al divertimento invece che al
sacrificio per i colori della squadra. Alle
02.50 una pattuglia della Squadra
Volanti della Questura è intervenuta a
richiesta presso un locale pubblico di
Borgo Giannotti, dove un calciatore della
Lucchese si era recato con due amici ed

era stato aggredito da tre avventori con
minacce, una testata e degli schiaffi,
riportando alcuni giorni di prognosi per
una ferita al sopracciglio. I tre avevano
accusato il calciatore di scarso attacca-
mento alla squadra e di scarso sacrificio.
Dopo i preliminari accertamenti dei poli-
ziotti intervenuti, le serrate indagini
della Digos hanno consentito in breve di
identificare i tre rei: l’autore della testata,
il 40enne indagato per il reato di lesioni
personali, aggravate per aver commesso
il fatto a causa di una manifestazione
sportiva; e i due 27enni, l’uno autore
degli schiaffi e l’altro delle contestuali
minacce al calciatore. Questi 3 Daspo
seguono gli 8 adottati nel trascorso mese
di dicembre, per due aggressioni ad
opera degli ultras lucchesi all’ esterno
dello stadio, e il ferimento di un poliziot-
to della Digos intervenuto per identifica-
re gli autori, poco prima dell’inizio del-
l’incontro “Lucchese-Pescara” del 27
ottobre scorso.

Daspo per 3 tifosi della Lucchese
che hanno aggredito un giocatore

“Questa mattina, a causa di
una caduta a Casa Santa
Marta, Papa Francesco ha
riportato una contusione
all’avambraccio destro, senza
fratture. Il braccio è stato
immobilizzato come misura
cautelativa”. Lo rende noto la
sala stampa vaticana. Vatican
News ha pubblicato le prime
foto di Papa Francesco dopo
l’incidente domestico a Casa
Santa Marta. Il Pontefice
appare sorridente e con il
braccio destro con la fascia al
collo. Nonostante l’incidente
il Papa ha mantenuto i suoi

impegni. La foto pubblicata
da Vatican News infatti lo
ritrae mentre saluta la presi-
dente del Comitato
Mondiale per la Sicurezza
Alimentare Nosipho
Nausca-Jean Jezile. Il 6
dicembre scorso, sempre a
Casa Santa Marta, il Papa si
era procurato un vistoso livi-
do sotto il mento. Il direttore
della sala stampa della Santa
Sede Matteo Bruni aveva
spiegato che l’ematoma era
la conseguenza di una contu-
sione, dopo aver battuto il
mento al comodino.

Il Papa è caduto
a Santa Marta

La Procura di Trento ha aperto un fascicolo per omicidio per capire le
cause del decesso di Alessio Pedrotti, l’artigiano trentino di 50 anni
trovato da un figlio ferito e privo di conoscenza nella propria abitazio-
ne lo scorso 15 dicembre e deceduto pochi giorni dopo all’ospedale
Santa Chiara. L’abitazione dell’uomo è attualmente sotto sequestro.
Nella giornata di ieri c’è stato un sopralluogo dei carabinieri del Ris,
che tuttavia non ha permesso di trovare l’oggetto che avrebbe causa-
to le ferite mortali. Pedrotti, che era un appassionato rocciatore, è stato
rinvenuto in un lago di sangue nella sua abitazione domenica 15
dicembre. Vicino al corpo, erano presenti le attrezzature da arrampi-
cata, ma prive di tracce di sangue. Inizialmente, si è pensato a un inci-
dente domestico, dato che la casa era in ordine e la porta d’ingresso
chiusa a chiave. L’uomo tuttavia non ha mai ripreso conoscenza, ed è
deceduto in ospedale cinque giorni dopo i fatti, il 20 dicembre. La suc-
cessiva autopsia disposta dalla Procura ha chiarito che, malgrado vi
fossero dei lividi dovuti a una possibile caduta, le cause della morte
sono ascrivibili alle ferite presenti sul braccio. L’ipotesi di un tragico
incidente non è ancora esclusa dagli inquirenti, ma non si è riusciti a
identificare un oggetto compatibile con le ferite presenti sul braccio
del 50enne. Nell’immediatezza dei fatti, i carabinieri avevano effettua-
to i rilievi del caso e parlato con i famigliari, l’ex moglie i figli e i paren-
ti ma anche con i vicini di casa e gli amici e colleghi. Ma non erano
emersi elementi utili per ricostruire le ultime ore di vita del cinquan-
tenne che aveva una vita attiva, un grande sportivo appassionato di
montagna e di arrampicata, conosciuto da molte persone per la sua
professione e non solo in tutta la città. Ma non erano emersi fin da
subito elementi utili per capire soprattutto come l’uomo si è procura-
to quei fori sul braccio, non compatibili con nessuno degli oggetti pre-
senti nella casa. Dove era chiuso dentro. Agonizzante, da solo.
Oppure no. Resta ora da aspettare i risultati del sopralluogo dei cara-
binieri della Scientifica. Nei prossimi giorni la Procura potrebbe
disporre un inventario degli oggetti presenti nell’abitazione, al fine di
comprendere l’origine delle ferite presenti sul corpo.

La Procura apre un
fascicolo  sul decesso
di Alessio Pedrotti

Chiara Petrolini, la studentessa parmigia-
na 21enne accusata di aver ucciso e sepol-
to nel giardino della villetta dove viveva a
Vignale di Traversetolo i suoi due piccoli
appena partoriti, a maggio 2023 e ad ago-
sto 2024, è tornata, nei giorni scorsi, nel-
l’abitazione di Vignale. Lo riporta la
Gazzetta di Parma. Dalla casa, che il quo-
tidiano riferisce essere stata dissequestra-
ta ai primi dello scorso dicembre, la
ragazza era uscita, andando a vivere in un
appartamento a Parma, insieme ai genito-
ri, ad agosto, dopo il rientro da una
vacanza negli Stati Uniti e la scoperta dei
due neonati sotterrati sotto la finestra
della sua camera. La 21enne, sostiene il
giornale parmigiano, vivrà agli arresti
domiciliari nella villetta, quanto meno
fino alla decisione della Cassazione sul
suo futuro prossimo. Proprio lo scorso
dicembre, il suo difensore, Nicola Tria,
aveva presentato il ricorso in Cassazione

contro la decisione del Tribunale del
Riesame di Bologna che il 17 ottobre ha
stabilito per lei la custodia cautelare in
carcere. Il Gip del tribunale di Parma, lo
scorso 20 settembre, aveva posto la giova-
ne ai domiciliari: una scelta verso cui la la
Procura aveva fatto appello e su cui si è

pronunciato il Riesame, segnalando il
rischio di reiterazione e l’insufficienza
della custodia cautelare a casa coi genito-
ri, ma l’esecuzione della misura in carcere
rimane sospesa fino alla pronuncia della
Suprema Corte. A ‘scoperchiare’ la vicen-
da, il cui teatro è la casa di Vignale, era
stata, lo scorso 9 agosto, la nonna della
ragazza che aveva rinvenuto il corpo di
un neonato dissepolto dai cani di famiglia
scavando nel giardino della proprietà. Il
primo piccolo trovato sotto terra è poi
risultato essere - a seguito degli accerta-
menti svolti dagli inquirenti - il secondo-
genito: il 7 settembre, infatti, vennero sco-
perti i resti di un altro piccolo, il primo
figlio di Chiara. La scoperta del primo
cadavere era stata comunicata alla fami-
glia mentre si trovava in vacanza negli
Stati Uniti: una vacanza conclusa, come
era stato programmato, il 19 agosto con il
rientro in Italia.

Resterà a casa almeno fino alla decisione della Cassazione

Caso Petrolini, la studentessa
torna agli arresti domiciliari
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Si è svolta ieri alla Camera la riunione del
Consiglio federale della Lega. Tra i tanti
temi all’ordine del giorno, tra cui il tesse-
ramento e l’analisi della situazione politi-
ca in vista delle prossime Amministrative,
quello più importante e spinoso è stato
quello che riguarda il Terzo mandato. La
problematica legata alla ricandidatura al
ruolo di presidente delle Regione per più
di due mandati era stata sollevata nelle
scorse settimane dal governatore della
Campania, Vincenzo De Luca, ma interes-
sa direttamente anche la Lega ed uno dei
suoi politici più apprezzati dagli elettori,
il presidente della Regione Luca Zaia. Al
termine della riunione del Consiglio fede-
rale, il Carroccio, ha diffuso una nota in
cui si parla di “Totale sintonia e condivisione
degli obiettivi fra Matteo Salvini, Luca Zaia e
l’intero consiglio federale”. “Il Veneto è un
modello di buon governo apprezzato a livello
nazionale e internazionale. Per la Lega, squa-
dra che vince non si cambia”, continua poi la
nota, che non chiarisce, però, quale sia
l’indirizzo che intenda intraprendere, nel
gioco delle alleanze di governo. Sul terzo
mandato la Lega è tutta la fianco del
governatore Luca Zaia “Assolutamente sì”,
aveva confermato ieri ai cronisti il mini-
stro dell’Economia, Giancarlo Giorgetti,
dopo il consiglio federale del Carroccio.
Alla domanda se si troverà la quadra con

gli alleati?, il titola-
re del Mef ha
risposto, emertica-
mente “Ma si
trova...”. Più diret-
to, forse, il capo-
gruppo della Lega
al Senato,
M a s s i m i l i a n o
Romeo, che al ter-
mine del consiglio
federale del partito
ha dichiarato che
“La Lega ovviamen-
te, essendo un parti-
to del territorio, si
vuole tenere le regio-
ni dove governa, il
buon governo. È
interesse della
Meloni trovare una
soluzione soddisfa-
cente che faccia sì che gli alleati leali e collabo-
rativi siano soddisfatti”. 
È una mediazione difficile, forse impossi-
bile, quella della Lega su Zaia. Nei giorni
scorsi da FdI e, soprattutto, di FI avevano
continuato ad esprimere una forte contra-
rietà. “Troveremo un modo di sfamare Zaia,
che ha fatto l’amministratore locale, il mini-
stro, lo sfameremo”, così il capogruppo
azzurro al Senato, Maurizio Gasparri.

Nonostante le
prese di posizione
di vari esponenti
leghisti, che hanno
paventato la pos-
sibilità che la Lega
si stacchi dal resto
del centrodestra
alle urne venete in
caso che il candi-
dato sia di un altro
partito, da FdI tra-
pela ottimismo: 
“In Veneto si trove-
rà una quadra, con
la Lega governiamo
in Italia senza
crepe”, aveva
d i c h i a r a t o
A u g u s t a
Montaruli. Anche
per lei, comunque,

“è giusto che FdI possa ambire ad avere un suo
candidato ma comunque si sceglierà il candi-
dato migliore”.
Il sindaco di Milano, Beppe Sala, intervi-
stato a Non Stop News su Rtl, si è espres-
so contro il limite dei mandati per i presi-
denti di Regione “sono d’accordo con Zaia e
sono d’accordo con De Luca. Anzi dico di più,
questo limite non dovrebbe esserci nemmeno
per i sindaci”. Cicero Pro domo sua.

Terzo mandato: sintonia Salvini-Zaia
Il Consiglio federale del Carroccio alla Camera con Zaia : “Il Veneto è un modello di buon governo
apprezzato a livello nazionale e internazionale”. Per la Lega, squadra che vince non si cambia

Reciproco riconoscimento
delle patenti di guida italiane
e tunisine ai fini della conver-
sione, sostegno agli investi-
menti italiani nella produzio-
ne di energia rinnovabile in
Tunisia e l’impegno da parte
italiana a finanziare progetti
fino a 400 milioni di euro. E’
quanto prevedono i tre docu-
menti firmati ieri alla
Farnesina dal ministro degli
Affari esteri e della
Cooperazione internazionale,
Antonio Tajani, e dal ministro
Affari esteri, della Migrazione
e dei Tunisini all’estero,
Mohamed Ali Nafti, quest’ul-
timo giunto in Italia per una
missione bilaterale per la
prima volta dalla sua nomina
alla guida della diplomazia
tunisina lo scorso agosto. Il
primo accordo sul reciproco
riconoscimento delle patenti
di guida abroga e sostituisce
l’accordo vigente, risalente al
2004, anche alla luce dell’esi-
genza di allineare questa tipo-
logia di accordi alla normati-
va nazionale ed europea in
materia di gestione dei dati
personali. Lo scopo del secon-
do accordo sulla transizione
energetica è quello di favorire
gli investimenti italiani nella
produzione di energia rinno-
vabile nel Paese nordafricano
e lo sviluppo di infrastrutture
di interconnessione energeti-
ca fra Italia e Tunisia, in piena
sintonia con i principi e gli
obiettivi del Piano Mattei per
l’Africa. Infine, la dichiarazio-
ne congiunta, dal valore poli-
tico, sulla cooperazione allo
sviluppo tra Italia e Tunisia
per il periodo 2025-2027 pre-

vede l’impegno da parte ita-
liana a finanziare progetti
fino a 400 milioni di euro, dei
quali 320 a credito d’aiuto e
80 a dono, tra risorse della
cooperazione allo sviluppo e
risorse del Fondo clima.
Questo impegno costituisce
un raddoppio rispetto a quel-
lo del triennio 2021-2023 (200
milioni, di cui 150 a credito e
50 a dono). L’Italia vuole esse-
re un “ponte tra la Tunisia e
l’Unione europea”, rafforzando
la collaborazione con la
Commissione europea per
fare in modo che il Paese nor-
dafricano diventi un interlo-
cutore primario per l’Ue, ha
dichiarato Tajani in un punto
stampa alla Farnesina. Gli
accordi tra Italia e Tunisia
“rappresentano un modello per
l’intero continente africano”, ha
proseguito Tajani. L’Italia ha
deciso di raddoppiare il
finanziamento dei progetti di
cooperazione in Tunisia fino a
un tetto di 400 milioni di euro,
a conferma del “sostegno al
percorso di crescita e sviluppo”
del Paese nordafricano, ha
ribadito il vice premier.
“Abbiamo firmato due importan-
ti intese. La prima riguarda la
conversione delle patenti di
guida dei tunisini in Italia, men-
tre la seconda si concentra sulla

transizione energetica, per favo-
rire iniziative congiunte in
ambito energetico e progetti lega-
ti alle energie rinnovabili in
Tunisia. Abbiamo firmato - ha
aggiunto - una dichiarazione
congiunta per il finanziamento
di progetti di cooperazione fino a
400 milioni di euro.
Raddoppiamo così il nostro
impegno e confermiamo il soste-
gno alla Tunisia nel suo percorso
di crescita e sviluppo”, ha detto
il ministro, confermando che
la Tunisia “è uno dei Paesi prio-
ritari del Piano Mattei” del
governo italiano per lo svi-
luppo dell’Africa. Italia e
Tunisia organizzeranno un
Business forum tra gli
imprenditori dei due Paesi
per rafforzare il partenariato

economico che ha raggiunto
un interscambio di 7 miliardi
di euro nel 2024, ha annuncia-
to Tajani.

Il ministro degli Affari esteri
si recherà poi
in Israele e Palestina
Il vice presidente del
Consiglio e ministro degli
Affari esteri e della
Cooperazione internazionale,
Antonio Tajani, si recherà
lunedì 20 gennaio in Israele e
in Palestina “per sostenere la
tregua e per far sì che si possa
veramente guardare con più otti-
mismo verso il futuro”. Lo ha
detto lo stesso capo della
diplomazia italiana in un’in-
tervista a “Di Bella sul 28” su
“Tv2000”. “Se questo risultato

lo aggiungiamo a quello ottenuto
con il cessate il fuoco in Libano,
con l’elezione del nuovo presi-
dente libanese, il cristiano maro-
nita Joseph Aoun, e con la nasci-
ta di un nuovo Stato in Siria che
sembra voler essere protagonista
di pace, allora possiamo dire che
il Medio Oriente si va nella giu-
sta direzione”, ha detto Tajani.
“Non è che l’inizio, però se il
buongiorno si vede dal mattino
mi pare che stiamo andando
verso una buona giornata”, ha
aggiunto Tajani. L’Italia vuole
essere “sempre più protagonista
in Medio Oriente” e può gioca-
re un ruolo nella ricostruzio-
ne della Striscia di Gaza, ha
ribadito Tajani. “Vogliamo che
il Mediterraneo sia un mare di
pace e non un cimitero di
migranti, quindi saremo prota-
gonisti della ricostruzione di
Gaza, ma saremo anche grandi
sostenitori della pace, così come
lo siamo stati fino ad oggi: non è
un caso che abbia visitato vener-
dì scorso la Siria, che sia andato
a salutare il nuovo presidente
libanese Jospeh Aoun”, ha
aggiunto Tajani. L’Italia vuole
favorire la pace e il dialogo tra
Israele e i paesi arabi, ha
sostenuto il ministro. “Tutto
ciò che è successo in Medio
Oriente è stato frutto di una scel-
ta di Hamas che voleva impedire

l’accordo tra Israele e Arabia
Saudita. Noi dobbiamo invece
favorire la convivenza tra Israele
e paesi arabi, paesi musulmani,
altre regioni abramitiche: islam,
cristianismo, ebraismo devono
poter convivere. Chi spara in
nome di Dio spara contro Dio.
Come Italia essere i protagonisti
e fautori del dialogo, come siamo
sempre stati: non è un caso che
anche i nostri militari siano ben
visti in Libano, in Africa e nei
Balcani”, ha detto il vice pre-
mier. L’accordo tra Israele e
Hamas rappresenta un primo,
importante, passo nella dire-
zione da tutti auspicata, un
“successo della diplomazia inter-
nazionale” ed una strada sulla
quale sarà ora fondamentale
continuare. Lo scrive in una
nota il ministro della Difesa
Guido Crosetto, commentan-
do la notizia dell’accordo di
cessate il fuoco ed il rilascio
degli ostaggi raggiunto dalle
parti in conflitto. “In tutti que-
sti terribili anni e mesi non
abbiamo mai perso la speranza. E
abbiamo lavorato anche noi per-
ché finalmente arrivasse. Si trat-
ta, infatti, di un successo della
diplomazia internazionale, frutto
di un impegno congiunto di
molte Nazioni, grandi e piccole,
europee, atlantiche e del Medio
Oriente. 
Un impegno silenzioso ma
testardo di cui l’Italia è sempre
stata attiva protagonista. Ora è
fondamentale continuare su que-
sta strada, con coraggio e deter-
minazione”, si legge nella nota
della Difesa, in cui si fa riferi-
mento all’accordo come “un
primo passo ancora fragile, cui
ne dovranno seguire molti altri”.

Credits: Imagoeconomica
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Fino a 400 mln di euro per finanziare progetti e investimenti
Fondi dall’Italia alla Tunisia
Tajani firma 3 documenti

Credits: Imagoeconomica

Primo via libera dell’Aula della Camera al ddl costituzionale
sulla separazione delle carriere, il progetto di riforma costituzio-
nale è uno dei punti più importanti di questo 2025. Il ddl costi-
tuzionale, firmato dalla premier Giorgia Meloni e dal ministro
della Giustizia Carlo Nordio, era anche il sogno dell’ex premier
Silvio Berlusconi. Mercoledì, dopo le audizioni del ministro
della Giustizia, alla Camera, l’Aula di Montecitorio ha approva-
to il provvedimento con 174 voti favorevoli, quelli della maggio-
ranza più Azione e di +Europa. I contrari sono stati 92, prove-
nienti da Pd, Movimento 5 stelle e Alleanza Verdi e Sinistra, da
Italia viva si sono astenuti in cinque deputati. Commenta così il
responsabile della Giustizia: “Il primo sì alla riforma per la separa-
zione delle carriere realizza il sogno di Berlusconi? Sì, ma anche quello
di Vassalli e il mio”, ha detto Carlo Nordio parlando in
Transatlantico con i cronisti, aggiungendo poi: “Non è per toglie-
re nulla - aggiunge divertito il Guardasigilli - ma era il sogno mio
da 30 anni”. Per Nordio è “Una giornata storica?”, anche se l’iter
di approvazione è ancora lungo per la riforma il cui testo intro-
durrà nella Carta Costituzionale il principio delle due distinte
carriere di giudici e pubblici ministeri, sdoppierà il Consiglio
superiore della magistratura con la selezione dei suoi membri
tramite sorteggio. Oltre a questo verrà introdotto un nuovo
organismo, l’Alta corte disciplinare che solleverà il Csm dalla
funzione disciplinare nei confronti dei magistrati, affidandola a
una giuria composta da nove membri magistrati e sei “laici”,
anche loro scelti in parte tramite estrazione a sorte. “È un percor-
so ancora complesso perché così vuole la Costituzione, con un esito fina-
le che secondo me spetterà al popolo con il referendum, sia per ragion
pratica perché non vi saranno penso i due terzi (dei componenti in
almeno una Camera, ndr.), sia per la ragion pura, perché per una
materia così complessa delicata e di grande sensibilità politica è bene che
si pronunci il popolo”. L’obiettivo della maggioranza è arrivare al
doppio via libera parlamentare entro fine 2025, per poi tenere la
consultazione nel 2026.

Separazione delle carriere:
primo via libera alla Camera



Il leader dei dem continua a lavorare per il bene del Paese a pochi giorni dalla fine del mandato 

Biden firma per rafforzare
la sicurezza informatica
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Il presidente degli Stati Uniti Joe
Biden ha emanato un ordine ese-
cutivo volto a rafforzare la sicu-
rezza informatica del Paese e a
facilitare l’azione contro avversari
stranieri o gruppi di hacker che
tentano di compromettere i siste-
mi di internet e telecomunicazioni
degli Stati Uniti. Le disposizioni
dell’ordine prevedono lo svilup-
po di standard minimi di sicurez-
za informatica per i fornitori di
tecnologia del governo e richiedo-

no che questi ultimi forniscano
prove della loro conformità alle
regole. Le misure mirano anche a
rendere più semplice per le auto-
rità statunitensi sanzionare i
governi stranieri che prendono di
mira gli Stati Uniti con attacchi
informatici. Questa modifica arri-
va in seguito a diversi recenti epi-
sodi di hacking legati a Cina, Iran,
Russia e Corea del Nord. Tra le
altre modifiche, l’ordine consente
di imporre sanzioni agli hacker

stranieri che attaccano ospedali o
altre organizzazioni utilizzando
ransomware. L’ordine richiede
inoltre alle agenzie federali di
migliorare la sicurezza informati-
ca per proteggersi dalla minaccia
rappresentata dai potenti compu-
ter quantistici, che, secondo gli
esperti di cyber-sicurezza, potreb-
bero essere utilizzati per violare
facilmente molti sistemi. Si tratta
di una questione che potrebbe
avere implicazioni dirette sulla

sicurezza nazionale nel caso in cui
un avversario straniero sviluppi
un computer abbastanza sofistica-
to da decifrare i codici americani.
La Casa Bianca ha emesso l’ordine
pochi giorni prima che Biden lasci
l’incarico. L’amministrazione del
presidente eletto Donald Trump,
un repubblicano, potrebbe revo-
care la politica a favore delle pro-
prie proposte. Tuttavia, la vice-
consigliera per la sicurezza nazio-
nale Anne Neuberger ha afferma-

to che i due obiettivi principali
dell’ordine - rafforzare la sicurez-
za informatica e punire i respon-
sabili degli attacchi informatici -
dovrebbero ottenere il sostegno
bipartisan. L’ordine è pensato per

dimostrare che “l’America fa sul
serio quando si tratta di protegge-
re le nostre imprese e i nostri citta-
dini”, ha dichiarato Neuberger
durante un briefing con i giornali-
sti sulle nuove politiche.

Credit la press

“La riduzione delle tariffe ele-
vate del Mercosur aumenterà
significativamente la compe-
titività delle aziende dell’Ue
nei mercati del Mercosur,
aprendo nuove opportunità
in diversi settori e consenten-
do agli esportatori dell’UE di
risparmiare oltre 4 miliardi di
euro all’anno in dazi dogana-
li. E questo è, e vorrei sottoli-
nearlo. Questo è il più grande
accordo mai concluso

dall’Ue”. Lo ha detto il com-
missario europeo per il
Commercio, Maros Sefcovic,
in audizione alla commissio-
ne per il Commercio interna-
zionale del Parlamento euro-
peo. “È quattro volte più
grande di quello concluso con
il Giappone. In secondo

luogo, l’accordo semplifiche-
rà anche le procedure doga-
nali, snellirà i processi doga-
nali, faciliterà flussi commer-
ciali più fluidi per gli esporta-
tori dell’UE, particolarmente
cruciali per le oltre 26.000 pic-
cole e medie imprese dell’UE
che attualmente esportano nel

Mercosur”, aggiunge. “In
terzo luogo, apriamo oppor-
tunità di appalti pubblici. Le
aziende dell’UE saranno le
prime ad avere accesso agli
appalti pubblici nei paesi del
Mercosur a parità di condi-
zioni con le aziende nazionali
sia a livello federale che stata-

le - precisa Sefcovic -. Ad
esempio, il mercato degli
appalti del Brasile a livello
federale vale annualmente
oltre 8 miliardi di euro. In
quarto luogo, garantiamo
l’accesso alle materie prime
essenziali e ai beni ecologici
assicurando un flusso costan-

te, sicuro e sostenibile di
materie prime essenziali.
L’accordo supporta l’impe-
gno dell’UE per la transizione
verde globale e sostiene la
crescita nelle industrie ecoso-
stenibili. E infine, rafforziamo
la sicurezza economica e la
resilienza della catena di for-
nitura. L’UE fa molto affida-
mento sulle importazioni per
le sue esigenze di materie
prime”. 

Ue, il vanto dell’accordo sul Mercosur

Crisi e tensione fra
Netanyahu e Smotrich
Il motivo del ritardo nell’annun-
cio pubblico dell’accordo fra
Israele e Hamas da parte del pre-
mier israeliano Benjamin
Netanyahu è una crisi con il mini-
stro di estrema destra Bezalel
Smotrich. È quanto riferisce una
fonte citata dall’emittente israelia-
na Kan, secondo cui Netanyahu si
sta sforzando di garantire l’inte-
grità del governo dopo l’approva-
zione dell’accordo. Secondo la
fonte, gli uffici di Smotrich e
Netanyahu sono stati molto vicini
a raggiungere un’intesa durante
la notte, ma ciò non è avvenuto e
Smotrich costituisce una “vera
minaccia”. Già ieri, subito dopo
l’annuncio dell’accordo da parte
di Usa e Qatar, gli alleati di estre-

ma destra di Netanyahu si erano
espressi contro. Sia il ministro
della Sicurezza nazionale, Itamar
Ben Gvir, sia lo stesso Smotrich,
che su X nella tarda serata di mer-
coledì ha scritto che chiede la “cer-
tezza assoluta” che Israele possa

riprendere la guerra più avanti,
definendo l’attuale accordo “catti-
vo e pericoloso” per Israele.
L’uscita di scena di entrambe le
fazioni destabilizzerebbe seria-
mente il governo e potrebbe por-
tare a elezioni anticipate.

Sirene anti-aeree ed esplosioni sono state udite a
Kiev durante la visita del primo ministro britanni-
co, Keir Starmer e il ministro della Difesa Guido
Crosetto. Starmer è giunto a sorpresa a Kiev, nella
sua prima visita da premier britannico, per incon-
trare il presidente ucraino Volodymyr Zelensky e
firmare un trattato bilaterale che celebri i 100 anni
di partnership con l’Ucraina. Lo riferisce Downing
Street. “Il Regno Unito e l’Ucraina firmeranno una
storica partnership lunga 100 anni per approfon-
dire i legami in materia di sicurezza e rafforzare il
nostro legame per le generazioni future”, si legge
in una nota. Crosetto, anche lui a Kiev per una
visita ufficiale in Ucraina, ha effettuato una serie di
incontri istituzionali. Crosetto ha incontrato il
ministro delle Industrie Strategiche dell’Ucraina
Herman Smetanin che - spiega la Difesa - “ha rin-
graziato l’Italia per aver assicurato il suo aiuto alla
legittima difesa dell’Ucraina e del suo popolo”. “È
stata un’occasione di dialogo su una collaborazio-

ne tecnica anche nel settore industria della difesa -
le parole di Crosetto -. La ricostruzione del Paese,
alla fine del conflitto, sarà di fondamentale impor-
tanza e l’Italia può contribuire con strumenti e
eccellenze di cui il nostro Paese dispone”. Le
esplosioni che si sono verificate questa mattina a
Kiev sono avvenute a non più di 7-800 metri dal
luogo in cui si trovava in quel momento il ministro
della Difesa.

Sirene ed esplosioni durante la
visita a Kiev di Crosetto e Starmer

Il presidente deposto della Corea del
Sud, Yoon Suk Yeol, ha rifiutato di
sottoporsi a una seconda giornata di
interrogatori oggi, all’indomani del
suo arresto avvenuto ieri mattina. Lo
hanno reso noto i legali del presiden-
te. La decisione di Yoon pone un
ulteriore ostacolo all’iter delle inda-
gini penali intraprese a suo carico,
dopo la decisione di proclamare la
legge marziale alla fine del mese
scorso. Yoon Suk Yeol è diventato
ieri il primo presidente della Corea
del Sud ad essere tratto in arresto
durante il suo mandato. Il presiden-
te si è consegnato agli investigatori e
agli agenti di polizia stamattina,
dopo essere rimasto asserragliato
all’interno del complesso presiden-
ziale di Seul per più di un mese.
L’arresto segna il culmine di una
crisi istituzionale iniziata il 3 dicem-
bre, quanto Yoon proclamò a sorpre-

sa la legge marziale. Il provvedi-
mento emergenziale, durato appena
sei ore e subito stroncato all’unani-
mità dai legislatori dell’Assemblea
nazionale, è costato a Yoon la messa
in stato d’accusa e la destituzione, su
cui sarà chiamata ad esprimersi nei
prossimi mesi la Corte costituziona-
le. 
A carico del presidente sono state
presentate anche denunce per insur-
rezione e abuso di potere, che Yoon
ha derubricato ad atti illegittimi,

ignorando per settimane i mandati
di comparizione degli investigatori e
resistendo a un mandato d’arresto
all’inizio di questo mese, forte del
sostegno di centinaia di militari e
agenti della sicurezza presidenziale.
Due giorni fa, però, Yoon ha ceduto,
accettando di consegnarsi agli agen-
ti di polizia e ai funzionari
dell’Ufficio di indagine sulla corru-
zione per i funzionari di alto rango
(Cio) che si erano presentati in forze
alle porte della sua residenza per

dare esecuzione a un secondo man-
dato d’arresto. 
Yoon è stato preso in consegna alle
10:33 di ieri mattina (le 2:33 in Italia),
due ore prima che gli investigatori
eseguissero con la forza il mandato e
a seguito di un confronto con i legali
del presidente. 
Dopo l’arresto, Yoon è stato trasferi-
to alla sede del Cio per essere sotto-
posto a una serie di interrogatori: il
primo, della durata di circa due ore e
mezzo, si è concluso in mattinata.
Una seconda sessione di interrogato-
rio si è tenuta nel primo pomeriggio
di ieri, guidata dal vicedirettore del
Cio, Lee Jae-seung, e in presenza
degli avvocati del presidente.
Secondo i media sudcoreani, dopo
gli interrogatori Yoon verrà trattenu-
to in isolamento presso il Centro di
detenzione di Uiwang, poco distante
dalla sede del Cio.

Il leader dei dem continua a lavorare per il bene 
del Paese a pochi giorni dalla fine del mandato 

L’ex presidente Yoon
rifiuta gli interrogatori



Scontri alla manifestazione
di San Lorenzo. Denunciate
dalla Polizia di Stato 39 persone

2 affittacamere + 1 casa vacanze =
un albergo diffuso. Questa la for-
mula, errata e ritenuta pericolosa
dal Testo Unico delle Leggi di
Pubblica Sicurezza, usata da un
bengalese per far diventare tre
diverse strutture alloggiative un
unico grande albergo diffuso.
L’escamotage, non nuovo e ben
conosciuto dagli investigatori
della Polizia di Stato, è stato sco-
perto ancora una volta nei dintor-
ni della Stazione Termini tra quel-

le strutture che, per loro natura,
sono frequentate dai pellegrini che
giungono nella Capitale per l’anno
giubilare. Nei giorni scorsi, gli
agenti della Divisione
Amministrativa della Questura di
Roma, hanno scoperto che tre
strutture – due affittacamere ed
una casa vacanze- erano di fatto
accorpate in un unico albergo per
il quale il titolare non aveva alcuna
autorizzazione. Tale condizione
facilita di fatto le situazioni di clan-

destinità creando, in concreto, un
rilevante problema di sicurezza
pubblica. Valutazione, quest’ulti-
ma, alla base del decreto emesso
dal Questore di Roma, con cui ha
imposto all’esercente dell’albergo
abusivo la cessazione immediata
dell’attività e la sospensione per 10
giorni delle singole strutture ricet-
tive. Sono stati gli agenti della
Divisione Amministrativa a notifi-
care il decreto e mettere i sigilli
previsti dalla normativa stessa.

Intervento della Polizia di Stato: il Questore dispone l’immediata cessazione dell’attività
Termini, scoperto l’ennesimo
albergo diffuso abusivo 

Sono 59 i denunciati per gli
scontri tra polizia e manife-
stanti di estrema sinistra
avvenuti, sabato 11 gennaio,
nel corso del corteo nel quar-
tiere di San Lorenzo, a Roma,
in ricordo di Ramy. Lo
apprende AGI. Ai 39 identifi-
cati dalla Digos della
Questura di Roma - che ha
depositato alla procura una
prima informativa di reato
per le violenze che hanno
portato al ferimento di 9
poliziotti -, si aggiungono i
20 identificati dai carabinieri
del Nucleo Informativo.
LE INDAGINI DELLE
DIGOS - Nel pomeriggio di
ieri, la DIGOS della Questura
di Roma ha depositato alla
Procura capitolina una infor-
mativa di reato per i gravissi-
mi episodi di violenza verifi-
catisi nel corso della sera di
sabato 11 gennaio, durante la
manifestazione non preavvi-
sata "SONO STATI I CARA-
BINIERI GIUSTIZIA PER
RamY". L'indagine scaturisce
dagli episodi di violenza

registrati la sera del 11 gen-
naio, a seguito dell'appunta-
mento che i sodalizi "ZA UM
Sapienza", "Azione
Antifascista Trieste Salario",
"Settima, Movimento",
"Monteverde Antifascista",
"Delo!lisunderground'' ed
"Assemblea portuense" si
erano dati dalle ore 19 .00 in

piazza dell'Immacolata.
Dopo aver percorso alcune
vie di San Lorenzo, i circa
250 manifestanti, tra i quali
Anarchici, appartenenti al
collettivo ZAUM e al CAR
(Coordinamento Autonomo
Romano), alle spalle di uno
striscione con scritto "VEN-
DETTA PER RAmY LA POL-

JZIA UCCIDE 1312 ", hanno
raggiunto la vicina piazza
dei Sanniti, nei cui pressi è
ubicata la stazione dei
Carabinieri "San Lorenzo",
dove hanno dato vita ad un
fitto e violento lancio di
bombe carta e materiale con-
tundente contro l'imponente
schieramento di polizia
posto a presidio della
Stazione dei Carabinieri,
danneggiando alcuni mezzi
delle Forze di Polizia e feren-
do 9 agenti. L'analisi del
copioso materiale video, esa-
minato dagli agenti della
DIGOS, ha permesso di ipo-
tizzare e di rimettere al
vaglio dell'Autorità
Giudiziaria, a carico di 39
manifestanti (2 dei quali
minori), i reati di manifesta-
zione non preavvisata, radu-
nata sediziosa, violenza e
resistenza a pubblico ufficia-
le, violenza privata, istiga-
zione a disobbedire alle leggi
e il getto pericoloso di cose,
in concorso e con le modalità
aggravate.

Hanno realizzato una
dependance a uso abitativo
all'interno di una grotta con
vincolo paesaggistico e
naturalistico nell'Isola di
Ventotene. A finire nei guai
sono stati il generale
Giovanni Macioce, commis-
sario straordinario per la
messa in sicurezza del car-
cere di Santo Stefano e gli
imprenditori Luigi ed
Ercolano Sportiello. Nei
giorni scorsi il Comune di
Ventotene ha dato esecuzio-
ne ad un'ordinanza al fine
di scongiurare l'arrivo del
commissario ad acta nomi-
nato dalla Regione Lazio.
L'ordinanza riguarda il
blocco dei lavori a carico
dell'ex generale Gdf e due
imprenditori residenti sul-

l'isola pontina che avrebbe-
ro realizzato alcuni lavori
all'interno di una grotta di
patrimonio storico e
ambientale completamente
abusivi. "Il rispetto della
legge e soprattutto la tutela
del patrimonio naturalistico
di Ventotene devono essere
la priorita' - ha spiegato il
sindaco Caputo -. E' inaccet-
tabile che l'interno di una
grotta, dall'alto valore stori-
co e naturalistico sia stato
trasformato in abitazione".
Nella grotta sono state inal-
zate importanti strutture di
cemento armato. Per questa
stessa vicenda a carico dei
tre e' in corso un processo al
tribunale di Cassino che
avra' inizio il prossimo mese
di marzo.
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Volevano una dependance
in una grotta protetta

Bloccati lavori a Ventotene

Gli Open Day dedicati alla carta
d’identità elettronica (Cie) conti-
nuano nel fine settimana del 18
e del 19 gennaio, con le aperture
straordinarie degli uffici anagra-
fici dei Municipi III, VI e VII
nella giornata di sabato 18 gen-
naio e degli ex Punti Informativi
Turistici di piazza delle Cinque
Lune, piazza Sonnino e piazza
Santa Maria Maggiore che,
insieme al punto di rilascio di
via Petroselli 52, saranno attivi
anche domenica 19 gennaio. Per
poter richiedere la carta d’iden-
tità in occasione degli Open Day
è sempre obbligatorio l’appun-

tamento, prenotabile a partire
dalle ore 9.00 di venerdì 17
dicembre fino a esaurimento
disponibilità sul sito Agenda
CIE del Ministero dell’Interno.
Per espletare la richiesta biso-
gnerà presentarsi muniti di pre-
notazione, di fototessera, di una
carta di pagamento elettronico e
del vecchio documento.

Carta d’identità elettronica,
18 e 19 gennaio nuovo open day

Due persone sono state arrestate
ad Ardea dai finanzieri del
Comando Provinciale di Roma
per il reato di spaccio di sostan-
ze stupefacenti. Durante il con-
trollo economico del territorio,
le “fiamme Gialle” della
Compagnia di Pomezia hanno
sottoposto a controllo un’auto-
vettura, rinvenendo circa 680
grammi tra hashish e cocaina,
nonché oltre 12.000 euro in con-
tanti. A distanza di pochi giorni,
nel corso di un analogo servizio,
i finanzieri di Pomezia hanno
inoltre scoperto, all’interno di
un’autovettura in sosta, circa
170 grammi di cocaina e diversi
strumenti per il confezionamen-

to delle dosi. Entrambi i sogget-
ti sono stati arrestati e, in tutti e
due i casi, l’Autorità Giudiziaria
di Velletri ha convalidato la
misura. L’operazione si inseri-
sce nel più ampio dispositivo di
contrasto ai traffici illeciti posto
in essere dalla Guardia di finan-
za.

Gdf: arrestati ad Ardea due pusher
Sequestrato circa un chilo di droga

Ieri mattina, il personale di
vigilanza del Policlinico di
Tor Vergata ha bloccato un
uomo che tentava di allon-
tanarsi con fare sospetto.
All’interno del suo zaino, i
Carabinieri della Stazione
di Tor Vergata, immediata-
mente intervenuti, hanno
rinvenuto un PC portatile e
una videocamera, asportati
da alcuni reparti del
Policlinico. L’uomo, identi-
ficato in un 56enne roma-
no, è stato denunciato dai
Carabinieri per furto
aggravato. La refurtiva è

stata riconsegnata ai
responsabili dei reparti
dove erano stati asportati.

Ruba un pc e una videocamera
dal Policlinico di Tor Vergata
Denunciato un 56enne romano



È stato presentato questa mat-
tina dal Sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, e
dall'Assessora alla Scuola,
Formazione e Lavoro, Claudia
Pratelli, l'avvio di un inter-
vento formativo sperimentale
sull’educazione affettiva e alle
relazioni nelle scuole seconda-
rie di I grado della città. Un
progetto per cui Roma
Capitale ha investito 420 mila
euro e che ha lo scopo di
sostenere iniziative delle
scuole per favorire l’educazio-
ne emotiva, la cultura delle
pari opportunità e il rifiuto
della violenza di genere e di
ogni forma di discriminazione
comprese quelle ormai tanto
diffuse nel mondo digitale.
L'Avviso Pubblico, che sarà
pubblicato a fine gennaio, è
rivolto agli Enti del Terzo
Settore (ETS), chiamati a pre-
sentare idee progettuali elabo-
rate insieme alle scuole e agli
insegnanti. Tali proposte
saranno soggette a valutazio-
ne e poi selezionate per parte-
cipare al tavolo di co-proget-

tazione guidato
dall’Amministrazione e con il
coinvolgimento delle scuole
interessate. Le attività degli
ETS dovranno prendere avvio
ed essere attuate durante gli
anni scolastici 2024/2025 e
2025/2026. "Il bando - dichiara
il Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri - consentirà di finan-
ziare iniziative in tutti i
Municipi attraverso una copro-
gettazione che coinvolge il terzo
settore, le famiglie e tutta la
comunità educante. Con questo
progetto diamo una risposta alla
domanda che ci arriva dalla socie-
tà in cui viviamo e che risente
pesantemente di fenomeni di vio-
lenza e discriminazione di gene-
re. Come ci ricordano infatti le

cronache, oggi più che mai, c’è un
enorme bisogno di educazione
socioaffettiva: fondamentale per
aiutare i ragazzi a crescere
meglio, evitando le derive che
portano a violenze di genere e

discriminazione". “Quello pre-
sentato oggi è un progetto cui
teniamo molto: abbiamo sentito
fortissima la responsabilità come
istituzione di dare una risposta
concreta alla conta drammatica e

quotidiana dei femminicidi e
degli episodi di violenza e discri-
minazione. Questioni strutturali
che vanno affrontate agendo le
leve dell’educazione. La cultura
del possesso e della violenza, col-
pisce le ragazze, ma soprattutto i
ragazzi” ha poi aggiunto
l’Assessora alla Scuola,
Claudia Pratelli. “Per questo
motivo, con questo intervento,
partiamo dalle scuole e da un’età
cruciale come quella che va dagli
11 ai 14 anni, affinché studenti e
studentesse abbiano gli strumen-
ti per costruire relazioni sane,
paritarie e basate sul consenso e
disinnescare stereotipi e discrimi-
nazioni. Solo così si prevengono
gli episodi di violenza di cui sen-
tiamo parlare troppo spesso.”

“Un’adeguata educazione all’af-
fettività e alle relazioni è fonda-
mentale per creare un ambiente
scolastico più inclusivo e coope-
rativo; aiuta a migliorare il
benessere di studenti e studentes-
se e permette loro di gestire
meglio l’ansia, nonché di avere
più fiducia in sé stessi. Quello di
oggi è un altro tassello delle poli-
tiche educative inclusive che que-
sta amministrazione sta metten-
do in campo” dichiara la consi-
gliera di Roma Futura,
Tiziana Biolghini, promotrice
dell’emendamento al bilancio
che impegnato i primi 250mila
euro per questa progettualità.
Durante la presentazione,
sono state ringraziate, per il
loro lavoro di supporto e con-
divisione dell’iniziativa,
l'Assessora alle Pari
Opportunità, Monica
Lucarelli, le presidenti della
Commissione Scuola, Carla
Fermariello, e Pari
Opportunità, Michela
Cicculli, e Marilena
Grassadonia a capo dell’uffi-
cio per i diritti Lgbtqi+.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione
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Roma Capitale investe sui giovani
Gualtieri-Pratelli: “420 mila euro per progetti contro la violenza 
di genere, le discriminazioni e per un uso più consapevole dei social”

Credits: Imagoeconomica

E' stata pubblicata, sul Burl regionale, la gra-
duatoria dei progetti ammessi al finanziamen-
to nell'ambito del Piano triennale per i piccoli
Comuni del Lazio. In tutto sono stati assegnati
quattro milioni di euro a 11 Comuni fino a
5mila abitanti, per macro-progettualita' che
riguardano il recupero di immobili di proprie-
ta' pubblica ed il loro utilizzo come centri mul-
tifunzionali per servizi alla comunita' o come
centri di erogazione di servizi in ambito turisti-
co, per la promozione del territorio e delle pro-
duzioni agricole, agroalimentari e artigianali
tipiche locali. Il contributo e' a fondo perduto e
copre, insieme all'eventuale cofinanziamento
del beneficiario, il cento per cento dei costi del
progetto, con un importo massimo di 400mila
euro per ciascun progetto e ciascun piccolo
Comune. Questi gli undici Comuni ammessi al
finanziamento: Rivodutri, Configni e Toffia in
provincia di Rieti, San Vito Romano e Rocca
Canterano in provincia di Roma, Casalattico,
San Donato Val di Comino e Serrone in provin-
cia di Frosinone, San Lorenzo Nuovo, Onano e
Cellere in provincia di Viterbo. "I piccoli
Comuni della nostra Regione, soprattutto quelli
delle aree interne, sono minacciati da spopolamento
e crisi demografica. La Giunta Rocca ha stanziato

risorse importanti per interventi che potessero
riqualificare i centri storici, portare servizi e oppor-
tunita' di sviluppo del territorio. Abbiamo scelto di
finanziare progetti realmente in grado di portare
nuova linfa vitale ai borghi piuttosto che interventi
spot non in grado di incidere in modo significativo.
Si tratta di una misura complementare a quella
destinata ai Comuni sotto i duemila abitanti per il
sostegno alla residenzialità. Nei borghi albergano le
radici storiche e culturali della nostra Regione, un
patrimonio che va difeso e protetto: la Giunta Rocca
continuera' a investire risorse per lo sviluppo e la
rinascita di questi luoghi attraverso un nuovo Piano
triennale sul quale stiamo gia' lavorando", sottoli-
nea Luisa Regimenti, assessore al Personale,
alla Sicurezza urbana, alla Polizia locale, agli
Enti locali e all'Università.

Regione Lazio: assegnati 4 milioni di euro 
per progetti di sviluppo dei piccoli comuni

"Bene per le attività di esproprio avviate dal diparti-
mento Tutela ambientale al fine di acquisire i terre-
ni degli autodemolitori sul versante est del Parco di
Centocelle. Dopo l'acquisizione dell'ex stazione di
rifornimento della benzina per farne un Ecomuseo,
un ulteriore tassello si aggiunge nel percorso di
riqualificazione di un'area verde che sarà una delle
più estese di Roma. Da tempo vicini alle richieste
della cittadinanza interessata alla completa fruibilità
di una zona più volte oggetto di criticità, siamo con-
tenti di poter salutare finalmente con favore quanto
riferito dall'assessora all'Ambiente Sabrina Alfonsi
che ringraziamo, un lavoro - quello di invio delle
comunicazioni di espropriazione - delle strutture
capitoline che riguarda oltre 6 ettari aggiuntivi ai
quasi 18 di Ater e Cassa Depositi e Prestiti per cui
sono state già attivate le procedure di acquisto.
Un'accelerata per noi necessaria". Così in una
nota Alessandro Luparelli e Michela Cicculli
consiglieri di Sinistra civica ecologista in
Campidoglio.

Cicculli: "Bando educazione 
all'affettività, la vera sfida è la 
capillarità ai territori più soli"
"Sul tema dell'educazione all'affettività nelle scuole,

l'obiettivo che si pone l'amministrazione con il
bando di coprogettazione di prossima pubblicazione
presentato oggi in Campidoglio - e per cui ringrazia-
mo l'assessora Claudia Pratelli e la consigliera
Tiziana Biolghini - è chiaro e meritevole di approva-
zione. In questa grande sfida di una comunità edu-
cante, il desiderio forte da coltivare è quello che si
possa arrivare ai territori dove vediamo meno pro-
getti sul tema, minore partecipazione del Terzo set-
tore al fianco di docenti che si trovano più soli.
Questa è l'importante sfida interna a una così ampia
progettualità a cui diamo la nostra disponibilità a
contribuire: partire dai territori che sono meno atti-
vi su questo fronte. Fare da ponte con alcune scuole,
nell'ambito di un ragionamento su quali istituti
sarebbe opportuno che fossero più attivi, come per
esempio nel IV municipio, è un'attività che credo
possa essere condivisibile per i consiglieri capitolini.
Promuovere alleanze interne con enti e associazioni
competenti sul tema della parità dei generi e aiutare
realtà associative più piccole in zone con maggiori
criticità è un'azione necessaria tanto quanto le signi-
ficative risorse economiche in campo". Così in una
nota Michela Cicculli, Presidente commissione
Pari Opportunità di Roma Capitale e consiglie-
ra di Sinistra civica ecologista.

Espropri al Parco di Centocelle
Luparelli-Cicculli (Sce Campidoglio): “Plauso al lavoro
del dipartimento e assessorato Ambiente”

Via libera alla possibilità per le persone richiedenti
asilo e residenti in città di ottenere la carta d’identità
cartacea (Cic) nei Municipi di Roma Capitale. La
Giunta capitolina ha infatti approvato una memoria,
presentata dall’assessore al Personale, Servizi ana-
grafici ed elettorali, attuazione del programma di
mandato, Comunicazione istituzionale e
Decentramento amministrativo, Giulio Bugarini, la
quale prevede, come misura di decentramento, che le
attività di rilascio della carta di identità cartacea
richieste da persone richiedenti protezione interna-
zionale residenti a Roma avvengano negli uffici ana-
grafici dei singoli Municipi di Roma Capitale, senza
che sia necessario rivolgersi obbligatoriamente al
Municipio di residenza, come avviene peraltro per
l’emissione delle carte d’identità elettroniche (Cie). Il
DL 130 del 21 ottobre 2020 (convertito in legge il 18

dicembre successivo) prevede che siano iscritti
all'anagrafe della popolazione residente i richiedenti
protezione internazionale ai quali sia stato rilasciato
il permesso di soggiorno per richiesta di asilo, oppu-
re la ricevuta attestante la presentazione della richie-
sta di protezione internazionale. La stessa norma sta-
bilisce che queste persone possano, in seguito, anche
richiedere una carta d'identità cartacea, di validità
triennale e non valida per l’espatrio. Finora questo
tipo di documenti è stato rilasciato, in via ecceziona-
le, solo negli uffici dell’Anagrafe Centrale ma, per
migliorare i tempi di emissione delle carte e per ren-
dere l’accesso più agevole per l’utenza si è deciso di
decentrare il servizio affidandolo ai 15 Municipi cit-
tadini. “Quella di affidare agli uffici anagrafici municipa-
li il compito di emettere le carte d’identità cartacee per le
persone richiedenti asilo che ne hanno diritto a norma di

legge è una scelta ragionevole - ha dichiarato l’assessore
Bugarini - che permetterà anzitutto di fornire alle persone
un servizio migliore in termini di tempi di attesa e di pra-
ticità per quanto riguarda gli spostamenti. Inoltre, questa
soluzione consentirà di distribuire meglio sul territorio
capitolino i punti di rilascio del documento, senza essere
particolarmente impattante per quanto riguarda l’aumen-
to dell’attività degli uffici municipali”, ha concluso.
Nelle more dell’inizio dell’attività di emissione delle
Cic in questione da parte dei Municipi, stimato per i
primi di febbraio, tutti gli appuntamenti finora presi
presso l’Anagrafe Centrale saranno trattati dagli uffi-
ci della stessa Anagrafe, come avvenuto fino a ora.

Decentramento: negli uffici anagrafici municipali
le carte d’identità cartacee per i richiedenti asilo



Giornalismo: il 23 gennaio all’Associazione Stampa Romana 
la presentazione della guida a cura di Maria Grazia Giordano
“Uffici Stampa - L’Annuario 
della Comunicazione Italiana 2025”

I Carabinieri della Stazione Roma
Macao hanno eseguito un’attività di
controllo nell’area della stazione fer-
roviaria Termini, finalizzata alla tute-
la del decoro e al contrasto di ogni
forma di illegalità. I Carabinieri nei
giardini Einaudi hanno sorpreso e
sanzionato per un totale di 5.000 euro,

due donne e un uomo, cittadini peru-
viani, intenti nell’attività di rivendita
di cibo pronto e bevande, completa-
mente abusiva. Sequestrate 42 confe-
zioni di bevande e 42 vaschette di cibo
cotto e posateria di plastica. I
Carabinieri della Stazione di Roma
Macao hanno anche sequestrato l’au-

to dell’uomo, utilizzata per il traspor-
to e lo stoccaggio della merce. Una
delle due donne, infine, è stata anche
sanzionata per la violazione del divie-
to di stazionamento nei pressi della
stazione Termini, con contestuale
notifica dell’ordine di allontanamento
dall’area per 48 ore.

Verrà presentata giovedì 23
gennaio, alle ore 11, nella sala
conferenze dell’Associazione
Stampa Romana, a Roma (in
Piazza della Torretta, 36), la
XXIII edizione della guida
“Uffici Stampa - L’Annuario
della Comunicazione
Italiana”. La pubblicazione
edita da Comunicare ed
Informare è nata nel biennio
1996 / 1997, dall’iniziativa
della giornalista Maria Grazia
Giordano (attuale componen-
te della consulta uffici stampa
dell’Associazione Stampa
Romana), per fornire uno stru-
mento di lavoro utile per i
giornalisti. La presentazione
sarà anche l’occasione per
riflettere sul ruolo dell’ufficio
stampa e della comunicazione
negli Enti pubblici e nel priva-
to, l’importanza e l’autorevo-
lezza delle fonti e sulle inno-
vazioni tecnologiche, legate
anche all’uso dell’Intelligenza
Artificiale. Dai 3 mila contatti
dell’edizione 1997 l’opera è
arrivata agli oltre 25 mila della
nuova edizione: una mappa-
tura attenta e puntuale rivolta
ai comunicatori, ai giornalisti,

ai capi ufficio stampa, agli
addetti stampa, ai portavoce,
ai responsabili relazioni ester-
ne e degli uffici relazioni con il
pubblico, ai direttori respon-
sabili degli house organ della
pubblica amministrazione ita-
liana e delle aziende. Un censi-
mento aggiornato attraverso
ben 128 settori pubblici e pri-
vati, come Ministeri, Regioni,
Comuni, Province, Camere di
Commercio, Aziende

Sanitarie, Agenzie statali, fino
al mondo dell’industria, dei
servizi, dello spettacolo, della
scuola e dell’Università.
Completano l’opera le sezioni
dedicate ai documenti della
professione, ai media naziona-
li, al glossario e un doppio
Indice di ricerca (per nome di
persona e per nome di
Ente/Azienda). L’edizione
2025 presenterà proprio nella
sezione Documenti, le norma-
tive in materia di uffici stampa
e comunicazione, a partire
dalla Legge 150/2000. Alla
presentazione, oltre all’autrice
Maria Grazia Giordano, sono
attesi, tra gli altri, il segretario
dell’Associazione Stampa
Romana, Stefano Ferrante, il
presidente dell’Ordine dei
Giornalisti del Lazio, Guido
D’Ubaldo, il presidente
dell’Associazione Stampa
Romana, Paolo Tripaldi, il vice
presidente dell’Ordine dei
giornalisti del Lazio, Roberto
Rossi, la presidente del
Gruppo Uffici Stampa Lazio,
Manuela Biancospino, il vice-
presidente vicario della
Consulta Uffici Stampa di

Stampa Romana, Ugo
Degl’Innocenti, e Gennaro
Pesante dell’ufficio stampa e
comunicazione della Camera
dei Deputati. A moderare i
lavori il presidente della
Consulta Uffici Stampa ASR,
Antonio Ranalli. Come ricorda
Maria Grazia Giordano “alla
fine degli anni ‘90 gli attori che
svolgevano il ruolo di addetti
stampa operavano in un uni-
verso disordinato e informe.
In quello scenario nacque la
Guida, che vide tra i suoi
sostenitori giornalisti e comu-
nicatori come Ernesto Auci,
Antonio Bettanini, Gino
Falleri, Antonio Ghirelli, Bepi
Nava, Mario Petrina e
Alessandro Rovinetti. La pub-
blicazione, con la sua mappa-
tura, cominciò a mettere ordi-
ne tra le varie professionalità.
Il 3 giugno del 1997 la Guida
venne presentata nella sede
dell’Ordine Nazionale dei
Giornalisti con la moderazio-
ne di Bepi Nava e da allora, ha
continuato a monitorare e
fotografare il panorama italia-
no sia nell’ambito pubblico
che privato”. 

I Carabinieri della Compagnia di Roma Centro, con il supporto delle
Compagnie dei Gruppo Roma, del NAS di Roma, del NIL e del Nucleo
Cinofili di Santa Maria Galeria, hanno effettuato un ampio servizio
coordinato di controllo del territorio nel centro di Roma, finalizzato alla
prevenzione e alla repressione della microcriminalità e degrado urbano
e ad implementare gli standard di sicurezza, nell’ambito delle zone a
tutela rafforzata. Il bilancio dell’attività è di una due persone arrestate e
cinque denunciate, a tre delle quali sono stati notificati anche gli ordini
di allontanamento ai sensi dell’ordinanza 6747 datata 08 gennaio 2025
della Prefettura di Roma (Divieto di stazionare indebitamente nelle
zone cittadine, ai soggetti che in dette aree assumano atteggiamenti
aggressivi, minacciosi o insistentemente molesti, determinando un peri-
colo concreto per la sicurezza pubblica). Nello specifico, in un esercizio
commerciale in via Gioberti, un cittadino marocchino è stato arrestato
dai Carabinieri del Nucleo Scalo Termini dopo aver asportato un cap-
potto e al quale aveva rimosso la placca antitaccheggio per eludere i
controlli di vigilanza. All’uomo è stato anche notificato l’ordine di allon-
tanamento dalla “zona a tutala rafforzata”. Una donna di Roma, invece,
è stata arrestata dopo essersi impossessata di alcuni prodotti cosmetici
del valore di 95 euro da un negozio all’interno della Stazione Termini.
Ulteriori 6 persone, invece, sono state denunciate alla Procura della
Repubblica; un 49enne di Roma responsabile del divieto di accesso alle
aree urbane emesso nei suoi confronti dal Questore di Roma; due per-
sone di 40 e 53 anni responsabili dell’inosservanza del divieto di acces-
so ai locali pubblici; un cittadino della provincia di Napoli per la viola-
zione del divieto di ritorno nel comune di Roma; un cittadino originario
del Marocco è stato denunciato poiché trovato in via Giolitti in posses-
so di uno storditore elettrico ed un coltello, mentre era in compagnia di
un cittadino egiziano. Ad entrambi è  stato notificato l’ordine di allonta-
namento dalla “zona a tutela rafforzata”. Cinque persone sono state
sanzionate in via amministrativa per la violazione del divieto di stazio-
namento nei pressi della stazione Termini, con contestuale notifica di
ordine di allontanamento per 48 ore; a loro carico è stata elevata anche
una sanzione amministrativa di 100 euro. Dai controlli alle attività com-
merciali, i Carabinieri, con l’ausilio del NAS di Roma hanno riscontrato
diverse inadeguatezze strutturali in un hotel della zona. Infine, un citta-
dino del Gambia è stato segnalato al Prefetto di Roma quale assuntore
di sostanze stupefacenti. Complessivamente, i Carabinieri hanno iden-
tificato 99 persone e controllato 44 veicoli.
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Interventi di Guido D’Ubaldo, Stefano Ferrante, 
Gennaro Pesante, Roberto Rossi, Paolo Tripaldi Controlli a Termini

ed Esquilino
Due persone arrestate e cinque denunciate
Notificati 3 ordini di allontanamento
in violazione dell’ordinanza della prefettura

Termini, tutela del decoro 
e contrasto all’illegalità
Controlli dei carabinieri nell’area della stazione: sanzionati tre peruviani sorpresi 
a vendere piatti caldi abusivamente. Sequestrati cibo etnico, bevande, posate 
in plastica e un’auto utilizzata per il trasporto e lo stoccaggio della merce



È una sorta di segnale, un metodo per comuni-
care che la casa è vuota ed è possibile entrare
indisturbati. È la tecnica del “sopralluogo coi fili
di colla”, che i topi d’appartamento seminano
sulle serrature di porte e portoni, per poi allon-
tanarsi e ritornare nei giorni successivi: se la
colla si secca, e non viene rimossa, scatta il “via
libera”. Con questo modus operandi, una cop-
pia di georgiani aveva adocchiato alcune abita-
zioni site all’interno di un comprensorio di via
Franco Sacchetti. È quanto ricostruito dagli
agenti della Polizia di Stato del commissariato
Flaminio dopo che, l’altra notte, proprio al
momento del redde rationem, un lieve rumore

ha stravolto i piani dei due ladri. Sono stati due
agenti della Polizia di Stato liberi dal servizio ad
intercettare i loro movimenti sospetti. Quando,
mentre facevano rientro a casa dopo una serata
trascorsa insieme, hanno sentito qualcuno
armeggiare nei pressi del portone dello stabile,
sono tornati indietro per capire cosa stesse acca-
dendo. Appostati in un angolo, hanno così chie-
sto l’ausilio di un’autoradio del commissariato
Flaminio, dove prestano servizio. Dopo pochi
minuti, i due topi d’appartamento sono finiti in
manette, colti in flagranza dai poliziotti prima
che riuscissero a mettere a segno il loro disegno
criminoso. Un piano che è stato ricostruito

punto per punto dai poliziotti grazie anche ai
fotogrammi estrapolati dal sistema di videosor-
veglianza, che hanno catturato i due complici
nelle varie fasi dei “sopralluoghi” da loro effet-
tuati nei giorni precedenti. I riscontri immedia-
tamente successivi, all’esito della perquisizione
domiciliare dei due complici, hanno poi consen-
tito ai poliziotti di rinvenire, oltre a chiavi adul-
terine e ad arnesi atti allo scasso, una serie di
oggetti di valore compendio di altri furti. Tra
questi, un computer portatile rubato durante la
notte di capodanno, che è stato restituito alla
proprietaria insieme agli altri oggetti da que-
st’ultima riconosciuti tra quelli che le erano stati

rubati.  Al termine degli accertamenti i due
georgiani - un 23enne e un 34enne - sono stati
arrestati per il reato di tentato furto in abitazio-
ne. La Procura ha poi chiesto ed ottenuto, dal
Giudice per le Indagini Preliminari, la convali-
da dell’operato della Polizia di Stato. Gli inve-
stigatori del commissariato Flaminio sono ora al
lavoro per ricostruire la provenienza dei prezio-
si sequestrati. Si precisa che, in considerazione
dell'attuale fase del procedimento ovvero quel-
la delle indagini preliminari, tutti gli indagati
sono da ritenere presunti innocenti,fino a un
definitivo accertamento di colpevolezza con
sentenza irrevocabile. 

Via Franco Sacchetti, dai “sopralluoghi” coi fili di colla sulle porte  al tentativo di irruzione nella notte nelle case prese di mira

Il trucco dei ladri sventato da due poliziotti fuori servizio

Approvata dall’Assemblea Capitolina
la Strategia di adattamento climatico,
la prima della città, che individua
priorità, obiettivi e misure per prepa-
rare la città agli impatti sempre più
frequenti e intensi dovuti ai cambia-
menti già in atto e adattare il territorio
agli impatti prevedibili come conse-
guenza degli scenari climatici e degli
impatti che potranno avvenire al 2050.
La proposta era stata presentata il 23
gennaio del 2024, dopo un lavoro che
aveva visto il coinvolgimento di tutti
gli enti scientifici e di ricerca per rico-
struire gli impatti in corso e i rischi
per il territorio di Roma, i dati meteo-
climatici e la valutazione degli scenari
futuri di cambiamento climatico. In
questi mesi il documento è stato
oggetto di una ampia consultazione

pubblica, che ha visto l'organizzazio-
ne di sette tra conferenze e workshop,
di incontri pubblici tematici e nei
Municipi, di riunioni con i diversi sta-
keholder/soggetti interessati, econo-
mici, ambientali e sociali, e anche la
presentazione di osservazioni da
parte di cittadini e associazioni. La
strategia individua quattro priorità
principali da affrontare: piogge inten-
se e alluvioni che mettono a rischio
quartieri e infrastrutture; la sicurezza
degli approvvigionamenti idrici in
uno scenario di riduzione delle preci-
pitazioni e periodi più lunghi di sicci-
tà; l’adattamento dei quartieri alle cre-
scenti temperature con conseguenze
sulla salute delle persone; gli impatti
sul litorale costiero dei processi di ero-
sione e di fenomeni di piogge e trom-

be d’aria sempre più violenti, in uno
scenario di innalzamento del livello
del mare. A Roma la dimensione della
vulnerabilità su cui intervenire è
impressionante nei numeri: sono
quasi 400mila le persone che vivono
in aree a rischio idrogeologico, mentre
l’analisi integrata della vulnerabilità
ambientale e di quella sociale, mette
in evidenza come il 9% della popola-
zione residente a Roma viva in quar-
tieri a rischio in periodi di prolungate
ondate di calore. Per rispondere a
questi rischi, la Strategia individua gli
obiettivi e le misure di adattamento
indispensabili per rispondere agli
impatti in corso e a quelli prevedibili
come conseguenza degli scenari cli-
matici e degli impatti che potranno
avvenire al 2050. Inoltre, per ogni

misura viene indicata la competenza e
per gli interventi i costi previsti, gli
studi da realizzare, i finanziamenti già
disponibili e quelli da reperire attra-
verso il confronto con Governo e
Regione Lazio. Il confronto pubblico e
le osservazioni pervenute hanno per-
messo di evidenziare il diffuso inte-
resse per questi temi da parte dei cit-
tadini, la volontà di partecipare ed
essere informati su scelte che riguar-
dano così da vicino la sicurezza e la
vivibilità urbana. In particolare, il
confronto ha permesso di evidenziare
la richiesta di continuare il percorso di
informazione e di partecipazione,
anche nelle prossime fasi della strate-
gia e sui progetti individuati, di dare
conto di quanto si sta portando avanti
e di come sta contribuendo nel ridur-

re gli impatti dei fenomeni climatici
estremi nella città. La proposta di
Strategia è stata modificata per anda-
re incontro a queste richieste, e con
cadenza annuale saranno previsti
appuntamenti per restituire alla città
quanto si sta realizzando, con infor-
mazioni sugli interventi e le misure in
corso per rispondere alle priorità e
agli obiettivi individuati.  Inoltre, sarà
predisposto un sistema di monitorag-
gio scientifico con indicatori dei cam-
biamenti in città rispetto ai principali
fattori climatici (temperature, precipi-
tazioni, eventi estremi) e organizzata
una specifica comunicazione accessi-
bile ai cittadini rispetto ai cambiamen-
ti climatici, ai rischi e ai sistemi di
allerta, ai progetti di prevenzione e
adattamento.
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Approvata dall’assemblea capitolina la prima
strategia di adattamento climatico di Roma

“Oggi il sopralluogo con il nostro Ufficio
Tecnico in via Nemea a Vigna Clara e via
Veientana Vetere a Labaro, dove sono in
corso gli interventi di rifacimento dei mar-
ciapiedi, per monitorare l’andamento dei
lavori, fare il punto sulle tempistiche e non

per ultimo, raccogliere segnalazioni da parte
dei residenti, sempre utili a migliorare la
programmazione e se necessario alla modifi-
ca dei progetti. In particolare, in via Nemea i
lavori stanno riguardando il rifacimento di
tutti i marciapiedi, mentre nelle vie limitrofe

Acea è a lavoro sul manto stradale, per cui si
raccomanda i residenti di rispettare i divieti
di sosta in corso, al fine di agevolare le tem-
pistiche di realizzazione. A Labaro invece, in
via Veientana Vetere, dove da sempre i
pedoni sono costretti a camminare in mezzo

alla strada, si stanno realizzando i nuovi per-
corsi pedonali. Grazie come sempre a tutte le
squadre a lavoro.” Così in una nota il
Presidente del Municipio XV, Daniele
Torquati e l’Assessora ai Lavori Pubblici,
Gina Chirizzi.

Municipio XV, Torquati - Chirizzi: “Sopralluogo 
a Vigna Clara e Labaro per nuovi marciapiedi”



Tendenze di mercato residenziale - Osservatorio regionale annuale
Immobiliare nel Lazio: nel 2024 canoni 
di locazione oltre i prezzi di vendita

“Anche Assotutela ha partecipato nel
pomeriggio di sabato 11 gennaio in Piazza
Re di Roma, nella Capitale, alla manifesta-
zione organizzata dalla famiglia Pozzi per
alzare l’attenzione mediatica sulla vicenda
del povero Gianmarco e chiedere assoluta
verità su una morte dolorosa e terribile. In
questo quadro, la nostra associazione in
primis intende esprimere la propria vici-
nanza alla famiglia di Gianmarco, tragica-
mente scomparso nell’agosto 2020 sull’iso-
la di Ponza in circostanze ancora oggi
avvolte nel mistero. Al contempo, soste-
niamo con determinazione la richiesta di
chiarezza e trasparenza avanzata dai fami-

liari, che con coraggio e determinazione
continuano a lottare affinché sia fatta piena
luce su quanto accaduto. Ogni vita ha un
valore inestimabile, e il diritto alla verità e
alla giustizia è un principio fondamentale
che non può essere ignorato. Come asso-
ciazione impegnata nella tutela dei diritti
dei cittadini, invitiamo dunque istituzioni
e autorità competenti a proseguire le inda-
gini (tornando sui propri passi rispetto alla
richiesta di archiviazione), affinché siano
chiariti tutti gli aspetti di questa vicenda
dolorosa. Solo così sarà possibile rendere
giustizia a Gianmarco e offrire un minimo
di sollievo a una famiglia che merita rispo-

ste e non il silenzio. Assotutela continuerà
a seguire da vicino questo caso e a sostene-
re ogni iniziativa finalizzata all’accerta-
mento della verità”. Così, in una nota, l’as-
sociazione Assotutela.

Il mercato immobiliare del Lazio
ha ben performato nel 2024
soprattutto per quanto riguarda i
canoni di locazione, cresciuti di
oltre il 9% in un anno. Al contem-
po sono aumentati, seppur in
maniera meno marcata, anche i
prezzi di vendita, in salita esatta-
mente del 3% nel medesimo arco
temporale. Sono queste alcune
delle evidenze tratte
dall’Osservatorio annuale resi-
denziale del Lazio prodotto da
Immobiliare.it Insights, proptech
company del gruppo di
Immobiliare.it, il portale immobi-
liare leader in Italia, specializzata
in big data e market intelligence
per il settore immobiliare.
Comprare casa in regione costa,
oggi, 2.662 euro/mq di media,
mentre per affittarla sono neces-
sari, mediamente, poco più di 14
euro/mq. Nonostante il solido
rialzo dei prezzi, l’interesse per le
case è aumentato in doppia cifra
in entrambi i comparti nell’anno
appena concluso, con un +22,5%
per le compravendite e un +21,3%
per le locazioni. Tuttavia, se in
quest’ultimo settore lo stock si è
ridotto dell8,4%, gli immobili in
vendita sono invece comunque
cresciuti del 2,8% nel periodo con-
siderato.

Focus Roma
Roma si conferma il quarto capo-
luogo di regione più caro in Italia,
dietro a Milano, Firenze e
Bologna. Chi desidera acquistare
nella Capitale deve sborsare
mediamente poco meno di 3.500
euro/mq, in rialzo del 4,8% in un
anno. Per affittare servono invece
16,8 euro/mq di media, e in que-
sto caso laumento nei 12 mesi è
ben più elevato, pari al +10,4%.
Roma segue il trend di crescita
regionale per quanto riguarda la
domanda sia nelle compravendite
(+26,9%) che nelle locazioni
(+22%), con lo stock che rimane
vicino alla stabilità nel primo caso
(-0,5%), riducendosi invece nel
secondo (-8,4%). Laffordability,
ovvero la percentuale di apparta-
menti in vendita che si può per-
mettere chi cerca casa consideran-
do lo stipendio medio, è in lieve
aumento nellanno sia per i single
(+0,7 punti percentuali), che per le
coppie (+1,4 pp). Attualmente chi
cerca da solo può accedere al 3,7%
del mercato, mentre chi lo fa in
due al 39,5%. Guardando ai sin-
goli quartieri della Capitale, quel-
lo in cui i prezzi di vendita sono
aumentati di più in un anno è
Garbatella, Navigatori, Ostiense
(+11,8%), davanti a Testaccio,
Trastevere (+11,7%) e Appio
Latino, Colli Albani (+11,5%). Tra
le locazioni, svetta invece
Gregorio VII, Baldo degli Ubaldi
(+19,1%), precedendo Balduina,
Medaglie dOro, Degli Eroi

(+17,8%) e Re di Roma, San
Giovanni (+16,2%).

Il mercato delle compravendite 
nelle province del Lazio
La domanda di immobili in ven-
dita è cresciuta in tutti i territori
del Lazio nel corso del 2024, con
diversi incrementi in doppia cifra.
Rimangono sopra il +20%, come
succede nel comune di Roma,
anche la sua provincia e il comune
di Viterbo. Sale invece solo dell1%
la provincia di Viterbo.
Nonostante laumento dellinteres-
se, lo stock non ha accennato
comunque a diminuire, fatta ecce-
zione per il già citato comune di
Roma. Lofferta è aumentata in
maniera sostanziale soprattutto in
tre aree, ovvero la provincia di
Latina (+18,7%), il comune di
Frosinone (+13,8%) e quello di
Viterbo (+11,4%). A livello di
prezzi, lincremento generalizzato

della regione è rispettato quasi
ovunque, fatta eccezioni per due
aree che presentano una perfor-
mance annuale negativa: nello
specifico, si tratta del comune di
Rieti (-7,9%) e di quello di Viterbo
(-2,3%). La provincia di Latina,
con i suoi 2.115 euro/mq, è il
secondo territorio più caro dietro
a Roma città, superando addirit-
tura la provincia della Capitale,
che invece si ferma poco sotto i

1.800 euro/mq medi. Le aree
meno costose per chi vuole com-
prare casa sono invece le province
di Rieti (792 euro/mq), Frosinone
(883 euro/mq) e Viterbo (936
euro/mq). Questi tre sono gli
unici territori a rimanere ancora
sotto i 1.000 euro/mq medi.

Il mercato delle locazioni 
nelle province del Lazio
Anche nel mercato delle locazioni

i prezzi degli immobili hanno
conosciuto pressoché ovunque un
aumento nell’anno appena tra-
scorso, con la sola eccezione del
comune di Latina, in calo dell1,8%
nei 12 mesi. La relativa provincia è
invece ancora una volta la zona
più dispendiosa, dietro al comune
di Roma, per affittare casa, con 11
euro/mq di media. Al contrario,
le due aree più economiche sono il
comune e la provincia di
Frosinone, rispettivamente con 7,1
euro/mq e 6,3 euro/mq.
Passando all’analisi della doman-
da di affitto, l’interesse è cresciuto
quasi dappertutto nel 2024, con il
+63,8% del comune di Rieti a con-
durre la tendenza verso l’alto.
L’unico dato in controtendenza è
quello della provincia di Latina (-
3,9%). Lo stock, di conseguenza, è
diminuito quasi ovunque, se si
esclude il comune di Latina, dove
invece è aumentato del 13,8%.
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Il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri,  l'assessore alla
Mobilità Eugenio Patanè e
il direttore generale di
Atac Alberto Zorzan hanno
presentato la nuova stazio-
ne della  metropolitana di
Roma Ottaviano-San
Pietro. Nel corso dei lavori,
spiega Zorzan, ''abbiamo
rimosso il pavimento e il
sottofondo,  rimuovendo
oltre 40 tonnellate di mace-
rie. Per i pavimenti è stata
usata una resina che ha
particolare effetto antri
sdrucciolo, anche  quando
piove''. I lavori hanno
riguardato anche ''le ban-
chine  d'attesa, mentre le
pareti sono state sabbiate e
ripulite. Tanto che  il tra-
vertino che le compone
sembra nuovo ma è invece
quello originale che ha 80
anni. I soffitti sono stati
rifatti insieme al sistema di
illuminazione. Sono state
rimesse a nuovo anche le
cabine dei  responsabili di
stazione, i montascale e i
bagni''. Soddisfatto anche
l'assessore alla Mobilità,
Patanè: ''Noi stiamo lavo-
rando sulla  funzionalità
delle stazioni e l'accessibili-
tà delle stazioni e di  tutti
gli hub di trasporto. A
Ottaviano una vera piaga
erano, come a  Spagna, le
infiltrazioni. 
Continueremo con le 24
stazioni. La prossima fer-
mata sarà quella di Cipro
che, spero, inaugureremo
la prossima  settimana''. 

Inaugurata
la stazione
Metro
Ottaviano

Nella Capitale i prezzi di affitto salgono di oltre il 10% in un anno, sfiorando i 17 euro/mq

Caso Pozzi, Assotutela: 
“Giustizia per Gianmarco.
Siamo vicini alla famiglia”



re la propria attività ma diven-
ta prioritario il diritto/dovere
di questa Amministrazione di
imprimere una svolta culturale
al concetto di piazza. Entrambi
i diritti devono dunque convi-
vere nel rispetto reciproco
senza che ci sia una degenera-
zione all’interno dei nuovi
salotti romani che stiamo rea-
lizzando nella Capitale”, con-
cludono Trabucco e Ferraro.

“Rifiuti, bene Alfonsi, Roma
sia una città ostile al degrado”
“Ottime le notizie che giungo-
no dall’Assessora
all’Ambiente Sabrina Alfonsi
su un sistema di maggiore
vigilanza su cassonetti e disca-
riche abusive: è arrivato il
momento di un’ulteriore stret-
ta rispetto a quelli che sono dei
veri e propri reati e che si
manifestano con lo sversamen-
to illegale di rifiuti intorno ai

cassonetti stessi o in aree della
Capitale periferiche e poco
illuminate che portano alla
creazione di vere e proprie
mini discariche abusive. -
dichiara il consigliere capitoli-
no della Lista Civica Gualtieri
Sindaco Rocco Ferraro - A tal
proposito c’è già un grande
lavoro che nasce dalla sinergia

tra Roma Capitale e le attività
di volontariato che si occupa-
no prevalentemente di
ambiente e decoro come
Retake, ma è davvero impor-
tante a questo punto stringere
ulteriormente sulla repressio-
ne di determinati fenomeni.
Diventa quindi quanto mai
urgente non solo investire

sulla sensibilizzazione delle
nuove generazioni, ma allo
stesso tempo aumentare la
video sorveglianza e il control-
lo intorno a punti cruciali che
sono oggetto di sversamenti
illegali. Un’importante rifles-
sione va fatta - prosegue
Ferraro - sui cosiddetti cassoni
gialli per la raccolta dei tessili
che fin troppo spesso diventa-
no terreno di saccheggio conti-
nuo, aumentando non solo la
quantità di rifiuti riversi in
strada ma contribuendo anche
a conferire un senso di degra-
do e sporco intorno alle case
dei nostri cittadini non più
accettabile. Sono al vaglio
diverse soluzioni al riguardo
che diano la possibilità al citta-
dino di gettare gli abiti senza
che questi diventino rifiuti per
strada e parte del ciclo di ven-
dite illegali. Mi preme inoltre
ribadire che è sicuramente un

“E’ stato presentato ieri alla cittadi-
nanza il progetto preliminare di
riqualificazione di Piazza
Monteleone di Spoleto al Fleming. Il
percorso avviato per la sua riqualifi-
cazione, attesa da decenni e ora ini-
ziata, ha l’obiettivo di restituire final-
mente dignità all’intera zona, valo-
rizzare il quartiere e consegnare alla
cittadinanza un luogo accogliente,
vivibile e sostenibile. Un impegno
preso in campagna elettorale e porta-
to avanti in questi tre anni con
responsabilità e costanza; dopo il
lavoro iniziale, nel 2023 sono stati
stanziati i fondi – duecentomila euro
per la progettazione e ulteriori due
milioni e ottocentomila euro per gli
interventi – nel 2024 il progetto è
stato affidato allo studio ADAT e rea-
lizzato ed ora, con il nuovo anno,
dopo l’approvazione del progetto
esecutivo e l’affidamento in gara, il

prossimo obiettivo sarà quello di ini-
ziare i lavori entro il 2025. Con la
riorganizzazione e la riqualificazione
del mercato rionale, già presente in

piazza, e degli spazi pedonali, una
nuova area studiata per ospitare
eventi e momenti di socialità, nuovi
arredi e oltre quindici nuove albera-

ture, Piazza Monteleone di Spoleto
diventerà una vera e propria oasi
urbana, progettata per accogliere
diverse generazioni in ogni momento
della giornata. Proprio come avven-
ne nel primo incontro pubblico di un
anno fa, anche questa volta, tra il
progetto preliminare e quello esecu-
tivo, abbiamo voluto condividere le
fasi della progettazione con i residen-
ti che vivranno direttamente e a
pieno la piazza ogni giorno. Grazie
davvero ai progettisti che in questa
prima fase hanno accolto le nostre
proposte e condiviso con il
Municipio XV l’idea di rendere
Piazza Monteleone di Spoleto rigene-
rata, rinnovata e finalmente vivibi-
le.” Così in una nota il Presidente del
Municipio XV, Daniele Torquati e
l’Assessore al Commercio e alle
Attività Produttive, Tommaso
Martelli.

Fleming, piazza Monteleone di Spoleto rinasce
Torquati - Martelli (Mun. XV): “Presentato il nuovo progetto alla cittadinanza”

Trabucco-Ferraro: “La riqualificazione
delle piazze sia una rivoluzione culturale”
“Roma è in trasformazione,
tante sono state le inaugura-
zioni delle nuove piazze in
tutta la Capitale in questi mesi,
dei veri e propri salotti aperti
alla cittadinanza in una chiave
moderna e attuale che ci rende
davvero orgogliosi. - dichiara-
no i consiglieri capitolini della
Lista Civica Gualtieri Sindaco
Giorgio Trabucco e Rocco
Ferraro. - Stiamo restituendo
al cittadino la possibilità di
fruire di questi spazi in una
logica esperienziale del tutto
nuova, sostenibile, con una
visione europea come Roma
merita. Tante altre poi se ne
faranno all’interno di questo
nuovo corso avviato dal
Sindaco Gualtieri. In quest’ot-
tica - proseguono Trabucco e
Ferraro - ci lascia davvero
molto perplessi la possibilità
di far occupare spazi in queste
zone riqualificate da bancarel-
le di vario genere. Gli ‘urtisti’
hanno sicuramente tutto il
diritto di svolgere la propria
attività lavorativa, ma bisogna
fare in modo che le bancarelle
restino agli accessi esterni di
queste piazze, lasciando le
stesse nella totale disponibilità
dei cittadini e dei turisti che
hanno ora finalmente la possi-
bilità di immergersi completa-
mente nelle bellezze archeolo-
giche, artistiche e ambientali
che Roma gli offre. Occorre
dunque maggior coraggio e
determinazione per stabilire
una ricollocazione necessaria
di queste attività presenti su
strada, affinché la sfida che
questa Amministrazione ha
intrapreso sin dal 2021, non
semplice e ordinaria ammini-
strazione ma vera e propria
rivoluzione politica, culturale
e sociale con una visione che
va ben oltre il mandato di cin-
que anni, possa concretizzarsi
in maniera esaustiva e globale.
Ci teniamo a ribadire - prose-
guono i consiglieri - che va
assolutamente tutelato il dirit-
to di questi lavoratori a svolge-

dovere da parte dell’ammini-
strazione dare, a fronte di un
un pagamento di una tassa,
servizi di qualità e di livello,
su questo si sta lavorando per
arrivare a degli standard qua-
litativi europei, allo stesso
tempo però è giusto pretende-
re dal cittadino che non lasci,
ad esempio, un sacco dell’im-
mondizia nelle vicinanze di
cassonetti o addirittura uno
scaldabagno su strada, consi-
derato anche che ci sono dei
servizi ad hoc che Ama offre
per i rifiuti speciali. Tutto que-
sto non è più tollerabile: quin-
di bene la strada che contem-
pla da un lato l’aumento e il
miglioramento del servizio
dall’altro un’azione di forma-
zione e sensibilizzazione ma
anche di repressione totale nei
confronti di chi contribuisce a
determinare certi fenomeni
illegali”, conclude Ferraro
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“Con l’apertura di piazzale dei Cinquecento,
davanti alla stazione Termini, riconsegniamo
una parte di città ai romani - commenta l’as-
sessora ai Lavori Pubblici e alle Infrastrutture
di Roma Capitale, Ornella Segnalini -.
L’intervento riguarda un’area molto ampia
con un cantiere diffuso tra snodo ferroviario e
piazza della Repubblica. La prima parte di
fronte al Planetario è completa e già viva e vis-
suta. A breve anche il giardino di Dogali,
luogo misconosciuto, vedrà il pieno completa-
mento e potrà finalmente essere fruito da tutti.
Si tratta di un intervento di qualità architetto-
nica, con scelta di materiali di pregio che
richiamano l’architettura della Stazione

Termini, nel rispetto del progetto originario di
De Vico. Entro la prossima estate - conclude
Segnalini - sarà tutto completato e Roma avrà
un nuovo spazio riqualificato e di grande
impatto visivo”.

Segnalini: “Con Termini
riconsegniamo un’altra
parte di città ai romani”
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L’altro Furio
Breve ritratto inedito di Furio Colombo

È stata l’esibizione del celebre
coro polifonico sardo ‘Su
Nugoresu’, da oltre trent’anni
attivo nella promozione
nazionale e internazionale
della tradizione musicale
della Sardegna, ad aprire la
cerimonia ufficiale alla
Camera dei deputati che dà il
via alle celebrazioni per la tre-
dicesima edizione della
Giornata nazionale del
Dialetto e delle Lingue locali,
che ricorrerà domani, 17 gen-
naio. Istituita nel 2013
dall’Unione nazionale Pro
loco d’Italia (Unpli), l’obietti-
vo della Giornata è lavorare
affinché il patrimonio lingui-
stico italiano in tutte le sue
varietà dialettali non venga
dimenticato, ma al contrario
esaltato e valorizzato come
un valore fondamentale per
l’identità culturale collettiva.
Alla cerimonia, nella Nuova
Aula dei Gruppi
Parlamentari di Montecitorio,
hanno partecipato il presi-
dente della Camera, Lorenzo
Fontana, e il presidente
dell’Unpli, Antonino La
Spina. Insieme a loro, tra gli
altri, Giovanni Solimene, pre-
sidente del Premio Salva la
Tua Lingua Locale, Vito
Tenore, presidente di Sezione
della Corte dei Conti e autore
de La Costituzione tradotta
nelle lingue e nei dialetti
regionali, Vincenzo Santoro,
responsabile Dipartimento
Cultura Anci, Leandro
Ventura, direttore Istituto
Centrale per il Patrimonio
Immateriale e Salvatore
Trovato, presidente della giu-
ria del Premio Salva la Tua
Lingua Locale.
Oggi, ha detto Fontana, “ono-
riamo tutti i dialetti e tutte le
lingue locali del nostro Paese e
quindi anche il principio fonda-
mentale della nostra democrazia:
il rispetto di ogni voce.
Custodirli è indispensabile per
preservare le nostre più autenti-

che radici identitarie e per tra-
smettere anche alle future gene-
razioni un’eredità dal valore ine-
stimabile. I dialetti e le lingue
locali sono il volto più genuino
delle comunità. Facciamo in
modo che questo volto continui a
sorridere, a raccontare e a inse-
gnare”. I dialetti e le lingue
locali, ha sottolineato ancora
il presidente della Camera,
“sono molto più di semplici stru-
menti di espressione. Sono lo
specchio delle nostre identità
locali, che alimentano il senso di
appartenenza alla terra dove
viviamo. Sono il riflesso delle
nostre radici più profonde, che
rafforzano il legame con le comu-
nità di ieri e di oggi. Sono la
memoria delle nostre tradizioni e

un ponte che collega le genera-
zioni attraverso i secoli. L’Italia è
un mosaico di culture e ogni dia-
letto è una tessera che lo arricchi-
sce giorno dopo giorno. I dialetti
raccontano storie di vita, di lavo-
ro, di speranza. E ci ricordano da
dove veniamo”.
La Giornata nazionale del
Dialetto e delle Lingue locali,
ha dichiarato La Spina, “rap-
presenta una delle iniziative più
significative per la tutela e la
valorizzazione del nostro patri-
monio linguistico, che unisce
l’Italia nella sua diversità. È una
festa di tutti e per tutti gli italia-
ni. Ogni anno, grazie al lavoro
instancabile delle Pro loco, si rie-
sce a stimolare la memoria stori-
ca delle espressioni dialettali e a

mantenere vive tradizioni che
sono parte integrante della
nostra identità culturale. Siamo
grati alla Camera dei deputati e
al presidente Fontana per il
patrocinio e il supporto che ci
consentono di promuovere que-
sta iniziativa che ogni anno
riscuote tanto successo. Tra le
molteplici attività organizzate
dall’Unpli per la valorizzazione
dei dialetti ricordiamo il concor-
so letterario Salva la tua lingua
locale, che stimola ogni anno la
produzione di testi e opere che
celebrano le nostre radici lingui-
stiche”, ha concluso il presi-
dente dell’Unione nazionale
Pro loco d’Italia.
“Io da magistrato ho tentato
un’operazione che non era mai
stata fatta, unendo colleghi giu-
risti e linguisti abbiamo tradotto
la Costituzione in tutti i dialetti
dei capoluoghi regionali.
Un’opera che non era mai stata
scritta. È costata tempo e fatica,
ma il risultato è piacevolissimo”,
ha spiegato Vito Tenore, pre-
sidente di Sezione della Corte
dei Conti e autore de La
Costituzione tradotta nelle
lingue e nei dialetti regionali.
Tra l’altro, ha sottolineato, “il
libro è corredato da un qr code
dov’è possibile anche ascoltare la
Costituzione in una commovente
lettura multidialettiale: ogni cin-
que articoli cambia il registro, si
parte dalla Sicilia in onore del
presidente della Repubblica, si
passa poi in Calabria e Campania
fino ad arrivare in Val d’Aosta,
per poi virare e chiudere in
Sardegna. Questo volume è stato
donato il 2 giugno al Presidente
della Repubblica”.
L’obiettivo, ha chiosato
Tenore, è evidenziare che “la
Costituzione è unitaria, ma può
essere declinata nei dialetti e
nelle lingue italiane per dare
valore ai dialetti che sono storia
dei tanti popoli che si sono inter-
secati in Italia, con un avvicina-
mento anche a fasce cultural-
mente meno attrezzate”.

di Luisanna Tuti

Quando nel 1969 in RAI ci
fu una grande ristruttura-
zione ed i Telegiornali furo-
no raccolti sotto un unico
Direttore Centrale, Pier
Emilio Gennarini, l’allora
direttore Willy De Luca,
nominato Direttore
Generale, mi mandò a chia-
mare proponendomi di
seguirlo a Viale Mazzini.
Era sicuro del mio consenso
e quasi si inquietò quando
gli dissi che volevo vivere la
mia giovane età, senza sep-
pellirmi in una direzione, come era stato per tre anni. Avevo vis-
suto senza orari, senza riposi, senza festivi, completamente
dedita al mio lavoro che, a dire il vero, mi piaceva molto, ma
ormai avevo trovato un fidanzato che mal tollerava quegli impe-
gni così gravosi. Purtroppo ero ad un bivio: rimanere alla
Direzione Centrale del TG, con i disagi di cui sopra, o trovarmi
una collocazione in un settore meno caotico. Per circa 15 giorni,
su disposizione del direttore, ero stata con Furio Colombo che
aveva avuto l’incarico temporaneo di Capo Redattore dei Servizi
Speciali del TG, in attesa di essere nominato Direttore delle
Relazioni Pubbliche. Idea geniale: vado da Furio e gli dico che
vado con lui! Detto, fatto! In pochi giorni mi sono trovata a Viale
Mazzini, in una stanzetta a fianco dei bagni degli uomini che,
spesso, entravano di corsa scambiando, sbadatamente, la loca-
tion. Ero molto perplessa, ma Furio mi rassicurò dicendo che di
lì a poco avremmo avuto una destinazione prestigiosa, come si
conveniva ad un direttore. Lavoro regolare, orari regolari. Furio
era molto impegnato poiché nel frattempo stava scrivendo libri,
saggi e montando documentari sul Vietnam e sull’America dei
Kennedy, dei quali era molto amico. Una nota curiosa: ogni
tanto andavo in moviola con lui ed il montatore mi diceva: “Non
riesco a capire come faccia quest’uomo, nonostante sia passata una set-
timana dall’ultima volta che ci siamo visti, a ricordare l’immagine pre-
cisa con cui abbiamo chiuso il montaggio e la frase che dovevamo
tagliare…” Un genio!! Furio era un genio!! Era capace di seguire
tre o quattro impegni, facendo magari un salto in America e tor-
nare come se si fosse allontanato solo cinque minuti. Certo che i
suoi doveri di Direttore delle Relazioni Pubbliche gli imponeva-
no di presenziare a convegni, inaugurazioni. Allora, quando
non poteva, mi diceva: “Domani mettiti un bel vestito e tacchi alti
perché alle 15 devi andare a rappresentarmi alla presentazione di quel
libro, o film…” Non che mi dispiacesse, ma un giorno gli dissi:
“scusa Furio, dovrei aver diritto al rimborso ‘vestiario’ perché non ho
abiti eleganti come pretendi tu”! E scoppiammo a ridere perché
non aveva mai pensato a questa eventualità. Arrivò poi la nomi-
na a Direttore dei Servizi Culturali e l’ufficio era sempre un via-
vai di persone. Tra queste Tiziano Terzani, Ceroli, Antonioni,
Montaldo, ma di certo il più simpatico era Umberto Eco. Insieme
erano una enciclopedia su quattro piedi. Simpatici, colti, spirito-
si. Quando Eco imitava Enzo Jannacci (suo amico intimo) facen-
do il suonatore di nacchere stanco, io dovevo uscire dall’ufficio
perché era irresistibile. Molto tranquillo, Colombo raccontava
episodi che lo riguardavano senza mai offendersi, come quando
in India, in un lussuoso albergo di Delhi, una signora lo ferma-
va sempre nel corridoio, lamentandosi che il suo bagno era
rotto. Ci vollero tre giorni e due incontri prima che la signora,
che lo scambiava per un indiano di alto rango che gestiva l’al-
bergo, capisse che non era il direttore dell’hotel. In realtà la sua
immagine un po’ “esotica” aveva ispirato anche il giornalista
Carlo Mazzarella che lo chiamava scherzosamente: lo studente
pakistano. Un giorno, era estate, eravamo in ufficio e faceva
tanto caldo. Mi aveva detto che non sarebbe venuto nel pome-
riggio poiché aveva degli impegni. Quindi nella pausa mensa
tutte le colleghe nella stanza del direttore. Una di loro si era
seduta sulla sua poltroncina, appoggiando un kg di fagiolini
sulla scrivania per trovarseli puliti al rientro serale; ad un’altra
si era rotta una spallina della sottoveste e si era tolta il vestito
per ricucirla. Io ero sdraiata sul divano in totale relax, quando,
all’improvviso, si apre la porta ed appare Furio. Noi...mute!! Lui
stupito... ma, con molta calma: “Ah, ho dimenticato di prendere il
caffè. Salgo un momento al bar e torno…” dice, togliendo tutti dal-
l’imbarazzo con grande eleganza. Questo era Furio, lo scrittore,
il saggista, l’uomo di cultura, l’uomo sensibile che sapeva farti
sentire sempre giusta al posto giusto. L’uomo dalle grandi intui-
zioni che aveva già visto nel delegato Barack Obama un proba-
bile, futuro Presidente degli Stati Uniti d’America, in tempi
assolutamente non sospetti. Ciao Furio, l’Italia avrebbe tanto
bisogno di uomini come te. Ci mancherai!
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Il Presidente Unpli: “Parte integrante della nostra identità, uniscono l’Italia”
Giornata nazionale del Dialetto
alla Camera Fontana e La Spina
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Saio & Mattone
Santa Marinella,
una letterina a gamba tesa

Civitavecchia si prepara
per Sant’Antonio Abate

Da domani e fino al termine
dei lavori entra in vigore il
divieto di sosta su entrambi i
lati di via della Repubblica, la
strada adiacente a Piazzale
Gentilucci, in pieno centro
città. Lo prevede l’ordinanza
n°42471 del 23-12-2024 istituita
per agevolare i lavori di inter-
vento urgente per la messa in
sicurezza del muro di conteni-
mento dell'area denominata
“Ex Fungo”. “Da domani
quindi- ha spiegato l’assessore
ai LL. PP. Andrea Amanati-
sull’intera carreggiata di via
della Repubblica, comprese
eventuali rientranze, sono vie-
tati la sosta e la fermata di tutti
i veicoli. Gli agenti della

Polizia Locale, per favorire i
lavori della ditta esecutrice,
vigileranno affinché venga
rispettata l’ordinanza e non si
crei intralcio e ostacolo ai lavo-
ri di rifacimento del muro.
Laddove si dovesse contrav-
venire al divieto i mezzi saran-
no multati e rimossi forzata-
mente”, ha concluso Amanati.

Da sopralluoghi effettuati
dagli uffici tecnici era infatti
emersa la necessità di interve-
nire prontamente sulla struttu-
ra, che presentava criticità tali
da richiedere una completa
ristrutturazione, attesa da
tempo. L'Amministrazione
Comunale ha affidato i lavori
di progettazione e direzione
lavori per il rifacimento del
muro per un importo com-
plessivo dell'affidamento è di
€ 18.400. “L'intervento rientra
n e l l ' i m p e g n o
dell'Amministrazione comu-
nale per la sicurezza del terri-
torio e la tutela del patrimonio
pubblico”, ha commentato il
sindaco Pietro Tidei.

S. Marinella, via della Repubblica:
modifica temporanea della viabiltà

L ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale di Civitavecchia
annuncia i festeggiamenti in
onore di Sant’Antonio
Abate, che si terranno il 18 e
19 gennaio 2025. Un appun-
tamento profondamente
radicato nella storia cittadi-
na, che unisce tradizione,
cultura e partecipazione col-
lettiva. Il programma preve-
de, tra i momenti più signifi-
cativi, il tradizionale Corteo
di Cavalli e Animali previsto
per domenica 19 gennaio
alle ore 10.30 e la solenne
Benedizione degli Animali
alle ore 12.30 presso la
Parrocchia della SS
Concezione in Piazza degli
Eroi. Contestualmente, si
svolgerà il Mercatino delle
Curiosità lungo Viale
Garibaldi, con esposizioni di
modernariato, artigianato,
hobbistica, curiosità e opere
dell’ingegno. L’Assessore al
Turismo Piero Alessi eviden-
zia come i festeggiamenti di
Sant’Antonio Abate rappre-
sentino “una straordinaria
occasione per promuovere il
nostro territorio, valorizzan-
do le tradizioni locali e
sostenendo il tessuto econo-
mico cittadino. Eventi come
questi attraggono visitatori e
turisti, contribuendo alla
crescita del comparto com-
merciale e turistico di
Civitavecchia. Il nostro
impegno è quello di conti-
nuare a sostenere iniziative
che raccontano l’identità
della nostra città e coinvol-
gono la comunità in un clima
di festa e condivisione.”
L’Assessore all’Ambiente
Stefano Giannini sottolinea
l’importanza della
Benedizione degli Animali,
definendola “un momento
carico di significato, che
celebra il legame profondo
tra uomo, natura e ambiente.
In un’epoca in cui il rispetto
per l’ambiente è una priori-

tà, valorizzare tradizioni
come questa significa riaffer-
mare l’importanza di vivere
in armonia con il nostro eco-
sistema. Sosterremo sempre
manifestazioni che promuo-
vano la tutela e il rispetto
degli animali e dell’ambien-

te.” Roberta Galletta,
Delegata alla Promozione e
Valorizzazione delle
Tradizioni Civitavecchiesi,
ha ricordato che “questa
manifestazione appartiene
storicamente alle tradizioni
locali di Civitavecchia e rap-

presenta parte integrante del
nostro patrimonio culturale.
Dopo aver subito uno stop,
oggi finalmente riparte gra-
zie al preziosissimo lavoro
del Comitato per i
Festeggiamenti di
Sant’Antonio,  formato da
volontari e amanti degli ani-
mali che si sono adoperati
con passione per il ripristino
di questo prezioso evento.”
L ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale rivolge un sentito
ringraziamento alla Curia di
Civitavecchia-Tarquinia per
la preziosa collaborazione
nella realizzazione di questa
manifestazione, che contri-
buisce a rafforzare il legame
tra la comunità e le sue tradi-
zioni. L’Amministrazione
infine invita tutta la cittadi-
nanza e i visitatori a parteci-
pare numerosi a questi due
giorni di festa, per celebrare
insieme una tradizione che
unisce amore per ambiente,
cultura e tradizione locale.

“Per la seconda volta, fra
Maurizio di Paolo a nome
della Curia Generalizia dei
Frati Minori Conventuali,
invia una lettera dai toni
minacciosi a Sindaco,
Consiglieri comunali e
Soprintendenza. Se non ci
fosse quella carta intestata, i
pensieri fuggirebbero in altri
luoghi. Il convento
dell'Immacolata è un luogo
ricevuto in dono, affinchè -
con un atto d'obbligo dei frati
- rimanesse per sempre un
luogo per religiosi.
Dobbiamo chiederci se per il
corretto esercizio dei lavori,
il Presidente del Consiglio
comunale abbia autorizzato
l'invio di un documento della
Curia generale dei frati mino-
ri a ciascuno dei partecipanti
al Consiglio programmato
per il giorno 13 gennaio 2024.
Analoga situazione si era già
precedentemente verificata
nella riunione del giorno
dove i lavori consiliari sono
stati pesantemente influenza-
ti da un'analoga comunica-
zione risalente allo stesso
mittente. Nel caso il
Presidente abbia autorizzato
la diffusione del documento,
ci spieghi le ragioni alla base
dell'iniziativa e motivi for-
malmente il suo operare.
Nell'ipotesi che soggetti
estranei abbiano inopinata-
mente fatto pervenire
all'Amministrazione comu-
nale, a lui stesso e a tutti i
componenti dell'Organo deli-
berativo comunale, si potreb-
be configurare una grave
ingerenza esterna ai lavori
programmati. Un grave fatto
che rimanda alle "situazioni
che impediscono il normale
svolgimento della seduta e/o
trattazione di argomenti
iscritti all’ordine del giorno"
per cui il Presidente è chia-
mato a trarne le conseguenze
(art.44, comma3 del
Regolamento). In ogni caso si
potrebbe provvedere alla

segnalazione ai competenti
Organi e all'Autorità giudi-
ziaria. Il Presidente del
Consiglio Comunale, ai sensi
dell'articolo 44 del
Regolamento comunale,
provvede ad assicurare il
regolare funzionamento del-
l’assemblea consiliare, mode-
ra la discussione degli argo-
menti e dispone che i lavori si
svolgano osservando il pre-
sente regolamento. Concede
la facoltà di parlare e stabili-
sce il termine della discussio-
ne, pone e precisa i termini
delle proposte delle quali si
discute e si vota, determina
l’ordine delle votazioni, ne
controlla e proclama i risulta-
ti. Il Presidente del Consiglio
Comunale esercita i poteri
necessari per mantenere l’or-
dine ed assicurare l’osservan-
za della legge, dello statuto e
del regolamento. “3. Il
Presidente del Consiglio
Comunale, qualora nel corso
di una seduta pubblica si
dovessero verificare situazio-
ni che impediscono il norma-
le svolgimento della seduta
e/o trattazione di argomenti
iscritti all’ordine del giorno
(tumulti, interventi non auto-
rizzati dal Presidente, minac-
ce o altri comportamenti vie-
tati dal regolamento) può
sciogliere la seduta. Il
Presidente, una volta sciolta
la seduta, procede immedia-
tamente o in una giornata
successiva ad una ulteriore
convocazione d'urgenza a
porte chiuse senza la presen-
za del pubblico, garantendo
la pubblicità della seduta
attraverso opportune misure
organizzative, quali la diretta
streaming. Il Presidente può ,
altresì, prima di dichiarare
sciolta la seduta, riconvocare
d’urgenza, anche entro le 24
ore, il Consiglio Comunale
per trattare gli argomenti
posti all’ordine del giorno.”
Il clima in questi giorni è
decisamente pesante, non
sappiamo se autorità istitu-
zionali, politiche, civili, reli-
giose e sociali abbiano
coscienza del clima che si sta
determinando. La situazione
è seria ed è bene che tutti se
ne rendano conto”. Così in
una nota il direttivo del
Comitato di Salvaguardia. 
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C’è tempo fino al 31 gennaio 2025, alle ore 18,
per i giovani artisti under 25 che vogliano porta-
re il loro progetto alla XII edizione di Dominio
Pubblico - Youth Fest, il festival multidisciplina-
re dedicato all’espressione creativa delle nuove
generazioni che quest’anno si svolgerà dal 24 al
29 giugno negli spazi del Teatro India di Roma.
La DAP - Direzione Artistica Partecipata U25 si
pone l’obiettivo di presentare una nuova gene-
razione artistә, che sentono la necessità di imma-
ginare una prospettiva diversa sul panorama
nazionale e internazionale per ridisegnare i con-
fini dei linguaggi contemporanei. L’intento è
quello di creare un luogo d’incontro, dove la
creatività possa diventare il catalizzatore per un
dialogo intergenerazionale e interculturale.
Ogni opera proposta diventerà parte di un
mosaico comune, capace di restituire una visio-
ne autentica, dimostrando come le forme d’arte
possano trasformarsi in un potente mezzo di
cambiamento e integrazione. La call for artists si
rivolge ad artistә, compagnie e collettivi U25
operanti sul territorio nazionale e internazionale
con finalità professionali in diversi ambiti: tea-
tro, danza, arti performative (urbane, site o peo-
ple specific, circensi), musica dal vivo, cinema,
arti visive, fumetto, arti digitali e ogni nuova
forma di arte contemporanea multidisciplinare.
Nella selezione dei progetti che comporranno la
programmazione del Festival, la DAP -
Direzione Artistica Partecipata verrà guidata da
un gruppo di espertә e professionistә del settore

per ciascuna sezione artistica: Lorenzo
Maragoni e Niccolò Fettarappa, autori, registi,
attori - per la sezione Teatro; Loredana Parrella e
Yoris Petrillo, direzione artistica

TWAIN_Centro Produzione Danza del Lazio /
Premio Twain_direzioniAltre | Valentina
Marini, direttrice artistica Orbita /Spellbound
Centro Nazionale di Produzione della Danza /
Festival Fuori Programma - per la sezione
Danza; Fabrizio Gavosto, direttore artistico
Mirabilia International Circus & Performing
Arts Festival - per la sezione Arti Performative;
Davide Dose, founder Spaghetti Unplugged -
per la sezione Musica dal vivo; Matteo Bonanni
e Gianlorenzo Lombardi, direzione artistica
Girogirocorto Film Festival | Luca Valdiserri,
giornalista Corriere della Sera / organizzazione
24 Frame al Secondo | Silvia Cifani,  docente
presso IISS Cine TV Roberto Rossellini - per la
sezione Cinema; Marta Di Meglio, curatrice UP
Urban Factory - per la sezione Arti Visive;
Stefano “S3Keno” Piccoli, direttore artistico
ARF! Festival - per la sezione Fumetto; Cora
Gasparotti, performer e coreografa digitale. La
partecipazione alla call rappresenta non solo
un’occasione per mettersi in gioco, ma anche per
costruire connessioni durature con altrә giovani
creativә, con il pubblico e con il panorama arti-
stico nazionale. È possibile inviare la propria
candidatura fino alle ore 18:00 del 31 gennaio
2025. Tutte le informazioni relative alla modali-
tà di partecipazione sono consultabili sul sito
https://dominio-pubblico-teatro.it/. Invitiamo
lә artistә a prendere parte a questa comunità
creativa in crescita e a contribuire attivamente al
rinnovamento culturale.

Call for Artists: “Dominio Pubblico - Youth Fest”
Call rivolta ad artisti Under 25 per la partecipazione alla XII edizione
del Festival multidisciplinare dal 24 al 29 giugno 2025 - Teatro India di Roma

L’Associazione Superfunk
Studio è lieta di annunciare
l’avvio di “Storie dal Mondo”,
un’iniziativa teatrale innovati-
va volta a raccontare e valoriz-
zare le storie delle comunità
multietniche del quartiere
Torpignattara, con l’obiettivo
di favorire l’incontro e il dialo-
go attraverso la conoscenza
delle reciproche esperienze e i
valori comuni, utilizzando il
linguaggio universale del tea-
tro. Il quartiere Torpignattara è
uno dei luoghi più rappresen-
tativi della multiculturalità
romana, con comunità prove-
nienti da Asia, Africa, Medio
Oriente, Sud America e altre
parti del mondo. Le prime
comunità straniere a stabilirsi
furono principalmente prove-
nienti dal subcontinente india-
no (Bangladesh, India e
Pakistan), seguite da migranti
africani (Marocco, Egitto,
Senegal) e cinesi. Negli anni '90
e 2000, il flusso migratorio si
intensificò, rendendo
Torpignattara uno dei quartie-
ri più multietnici di Roma.
Famiglie, piccoli imprenditori
e lavoratori stranieri contribui-
rono a creare un tessuto sociale
variegato e dinamico, arric-
chendo il quartiere con nuove
lingue, tradizioni, cucine e reli-
gioni. Oggi, Torpignattara non
è solo un quartiere multietnico,
ma una narrazione vivente
della Roma contemporanea: un
luogo dove le storie del mondo
si intrecciano, creando una
comunità unica nel suo genere.
“Storie dal Mondo” mira a tra-
sformare questa ricchezza in
una narrazione condivisa, pro-
muovendo l’inclusione sociale
e il dialogo interculturale.
L’iniziativa, promossa da
Roma Capitale - Assessorato
alla Cultura, è risultata vinci-
trice dell’Avviso Pubblico
curato dal Dipartimento
Attività Culturali per la con-
cessione di contributi destinati
a sale teatrali private con

capienza inferiore a 100 posti,
con sede a Roma, per progetti
di ricerca e sperimentazione
nell’ambito dello spettacolo dal
vivo e della formazione per la
stagione 2024/2025. Il progetto
avrà una durata di sei mesi e si
articolerà in più fasi. La prima
prevede una ricerca e una rac-
colta delle storie attraverso
interviste e laboratori di narra-
zione con le comunità locali, al
fine di documentare racconti
tradizionali, esperienze perso-

nali e leggende popolari.
Seguiranno laboratori teatrali
interculturali, durante i quali i
partecipanti, guidati da profes-
sionisti del settore, trasforme-
ranno i racconti raccolti intesti
teatrali. Le tecniche espressive
utilizzate si ispireranno a tradi-
zioni artistiche di diversi paesi,
come la danza indiana e le
maschere africane. Il program-
ma vedrà la partecipazione di
attori professionisti, antropolo-
gi culturali, mediatori lingui-

stici e sceneggiatori per garan-
tire un approccio rispettoso
delle diverse sensibilità cultu-
rali. Trai professionisti coinvol-
ti figurano la regista Marta
Bifano, il direttore artistico
Furio Capozzi e la scenografa
Francesca Mariani, profonda
conoscitrice del territorio.
Tutte le date degli incontri, sia
quelle relative alla ricerca che
alla produzione degli spettaco-
li, così come le repliche della
rappresentazione finale, saran-

no aperte gratuitamente al
pubblico e pubblicate sul sito
www.teatrotorpignattara.it sul
quale si potrà effettuare la pre-
notazione agli eventi e l’iscri-
zione per la partecipazione. Lo
spettacolo conclusivo, previsto
entro il 30 giugno e che sarà
proposto al pubblico con repli-
che settimanali, offrirà
un’esperienza immersiva arric-
chita da stand gastronomici e
laboratori creativi. Il Teatro
Torpignattara si trova in Via

Amedeo Cencelli 68 ed è facil-
mente raggiungibile con la
metro A da Arco di Travertino
e il Bus409  che può essere
preso anche dalla stazione
Tiburtina. Da Termini si può
utilizzare il Tram Termini-
Centocelle fino alla fermata
Torpignattara oppure con il
Bus 105. In bicicletta dalla
Appia o Tuscolana passando
per via del Mandrione, oppure
da largo Preneste, via acqua
Bullicante.
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Un progetto teatrale per celebrare la diversità e l’inclusione culturale

Il Teatro Torpignattara 
lancia “Storie dal Mondo”

Una coreografia che esplora il tema del viaggio interiore,
attraverso  i corpi e le memorie dei performer, guidati in un
percorso di trasformazione e di celebrazione di un rito cora-
le, fino alla manifestazione di una nuova identità comunita-
ria: in scena sabato 8 febbraio, al Teatro del Lido di Ostia
(Roma), Gruppo e-Motion, compagnia diretta dalla coreogra-
fa Francesca La Cava, presenta lo spettacolo Girugiru. Un
viaggio nel “viaggio” dove i performer vengono condotti con
continuità in alcuni luoghi, procedendo lentamente nella
medesima direzione. Esperimenti performativi, ideati e diret-
ti da Francesca La Cava, che riflettono il movimento del “pro-

cedere” dalla comunità al singolo individuo, dall’antropolo-
gia culturale alla mitologia personale, dalla drammatizzazio-
ne alla documentazione e ancora dal testo all’immagine, dal-
l’ensemble alla performance solista. “Attraverso la conoscenza
delle memorie dei differenti miti dei paesi che si affacciano sul mare,
ricerchiamo e sperimentiamo un sincretismo culturale acentrico ed
eccentrico - dichiara la regista - in cui rientrano, nella loro etero-
geneità, tutti i fenomeni umani nei quali la cultura si crea e si tra-
sforma. In questo modo lasciamo il posto alla proliferazione dei
punti di vista e alla moltiplicazione dei corpi narranti, che si deli-
neano come spia della frammentazione della verità, di una realtà

non più assoluta ma relativa e parziale”. In scena una “old dan-
cer” rappresenta il tempo e la trasformazione; un interprete
accompagna i danzatori per tutta la durata della performan-
ce e li conduce in un viaggio verso la liberazione, esortando-
li a manifestarsi liberamente e aiutandoli a predisporsi all'ac-
coglimento della sorpresa. La danza e la musica si attraversa-
no vicendevolmente, a volte si incontrano in sincronia
gestuale e a volte emotiva, rimanendo due linguaggi indipen-
denti con una connessione tra loro sempre in mutamento.
Due linguaggi nomadi con flussi paralleli.

Sabato 8 febbraio al Teatro del Lido di Ostia danze, corpi e memorie di miti 
mediterranei in trasformazione alla ricerca di un sincretismo culturale
Gruppo e-Motion presenta Girugiru
al Teatro del Lido di Ostia di Roma



Tennis, Australian Open: Sinner
“Contento della prestazione, 
spero di fare un grande torneo”

DCL Edilizia Basket Ladispoli Rim 
chiude in modo positivo il girone 
di andata del campionato di Serie C

“Impianti sportivi che cadono a pezzi, atleti che continuano a fuggire dalla città”
Cerveteri, sport… questo sconosciuto
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Impianti sportivi che cadono
a pezzi, abbandonati da
decenni. Altri che avrebbero
bisogno di importanti inter-
venti di ristrutturazione.
Società costrette ad emigrare
per poter giocare le partite
casalinghe. A Cerveteri la
situazione dell’impiantistica
sportiva pubblica è sull’orlo
del collasso, la fotografia niti-
da è lo stato del manto sinte-
tico dello stadio Galli dove
tra qualche tempo non si
potranno più disputare le
partite di calcio a causa delle
buche e dei cedimenti del
manto erboso. Gli esempi di
degrado ed abbandono sono
disseminati sul territorio,
spaziando dal centro ippico
di Borgo San Martino che
potrebbe decollare a livello
internazionale, fino al clamo-
roso caso della piscina comu-
nale antistante via Settevene
Palo che da mezzo secolo è
ricoperta dalle erbacce fino a
scomparire alla vista. Il
rischio che varie società chiu-

dano i battenti o si trasferisca-
no nella vicina Ladispoli è
altissimo, in molti potrebbero
seguire l’esempio della Rim
Basket che ha abbandonato
da due anni Cerveteri per
mancanza di idonei impianti
sportivi. Sulla annosa vicen-
da si è naturalmente accesa la
polemica politica a colpi di
interrogazioni e mozioni in
Consiglio comunale.
«Cerveteri – afferma
Gianluca Paolacci, presidente
della consiliare commissione

a sport e cultura – può vanta-
re atleti che si stanno distin-
guendo in svariate discipline
agonistiche ed amatoriali.
Sportivi che avrebbero il
diritto di poter allenarsi e
competere in impianti
moderni ed attrezzati. In que-
sta città non si costruisce una
struttura da trent’anni, gli
imprenditori non investono
risorse davanti a questo
deserto progettuale. Oppure,
come nel caso dei proprietari
del Città di Cerveteri, sono

stati costretti a pagare di
tasca propria i lavori di
ristrutturazione di un
impianto non più agibile.
Serve mezzo milione di euro
per riqualificare il manto di
gioco sintetico, ma l’ammini-
strazione sembra essere sorda
a queste istanze. Per non par-
lare del campo di calcio nella
frazione delle Due Casette,
abbandonato per anni e tra-
sformato in fienile, tornato a
vivere solo grazie all’esborso
di denaro dei dirigenti del

club DM 84 Cerveteri. Esiste
un centro di equitazione a
Borgo San Marino dove si
potrebbero svolgere gare
internazionali, se solo l’am-
ministrazione si decidesse a
concedere l’autorizzazione
per realizzare una struttura
adatta per ospitare i cavalieri,
con un indotto che si estende-
rebbe negli agriturismi del
territorio. E’ il momento che
il Comune si assuma le pro-
prie responsabilità, chiami a
raccolta tutte le associazioni

sportive locali e lanci un
segnale forte e chiaro sulla
progettualità per l’impianti-
stica. Altrimenti, i nostri atle-
ti continueranno a fuggire da
Cerveteri e le società andran-
no a giocare in località limi-
trofe come Ladispoli dove in
pochi anni hanno costruito
un nuovo stadio ed un
moderno palazzetto dello
sport». 
La problematica interessa da
vicino anche molte strutture
private che vorrebbero
ampliarsi o fornire la possibi-
lità agli operatori economici
di poter investire risorse e
rimettere in moto il circolo
virtuoso dell’imprenditoria.
Anni fa era stato ventilato il
progetto della “Città dello
sport” a ridosso della via
Settevene Palo che prevedeva
investimenti per cinque
milioni di euro. Ipotesi che la
passata amministrazione
comunale non avrebbe mai
ritenuto fattibile e di cui si
sono perdute le tracce.

“Sono molto felice della mia pre-
stazione, non do le cose per
scontate e questo devo fare
anche nel prossimo turno”: cosi’
Jannik Sinner che dopo la vitto-
ria contro l’australiano Tristan
Schoolkate nel secondo turno
degli Australian Open ha detto
di augurarsi di giocare “un altro
grande torneo”. “All’inizio ser-
viva bene e giocava molto
meglio di me”, ha ammesso l’az-
zurro, “c’e’ stata anche una bel-
lissima atmosfera da parte del
pubblico. In tutti i tornei puo’
capitare di trovare un giocatore
del genere, devi sempre essere
presente che sia secondo o terzo
turno, posso migliorare, ho
avuto anche qualche difficolta’

con il vento, ma e’ sempre
meglio giocare qui che nei campi
esterni che sono ancora piu’
esposti”. Ora al terzo turno
Sinner dova’ vedersela con
l’americano Marcos Giron:
“Vediamo cosa capitera’, sono

contento di esserci arrivato, le
condizioni sono queste, le cono-
sciamo”. Il numero uno del
mondo ha ribadito di puntare al
bis agli Australian Open: “C’e’ la
possibilita’ per rifare quanto
fatto l’anno scorso, c’e’ ancora
tanta strada da fare, so che il mio
gioco puo’ essere superiore,
spero di poterlo mostrare nel
prossimo turno e mi auguro di
giocare un altro grande torneo”.
Sinner ha anche scherzato sul
suo carattere con John McEnroe
che gli chiedeva come mai fosse
diverso da altri italiani piu’
estroversi: “Siamo diversi io e te,
ognuno ha la propria mentalita’,
sono contento del mio modo di
essere ma meglio fermarsi qua”.

Finisce in modo positivo il
girone di andata della DCL
Edilizia Basket Ladispoli Rim
nel campionato di Serie C. I
gialloneri del coach Giorgio
Russo al giro di boa sono quar-
ti in classifica con 14 punti,
sono in piena zona play off che
resta l’obiettivo principale di
una stagione che potrebbe
riservare belle sorprese. Anche
la netta vittoria ottenuta contro
le Stelle Marine domenica
scorsa, con il roboante punteg-
gio di 106-79 ha confermato il
buon momento della DCL
Edilizia Basket Ladispoli Rim
che per la seconda volta ha
sfondato il muro dei cento
punti. Un quintetto in salute

che gioca bene e si diverte,
pronto a tuffarsi nel girone di
ritorno con rinnovate ambizio-
ni e diventare la mina vagante
del raggruppamento. Sabato
gialloneri ancora al palazzetto

dello sport di Ladispoli per
ospitare la Fonte Roma, club di
metà classifica, un avversario
da non sottovalutare per conti-
nuare la rincorsa verso il verti-
ce. 

Erano due trasferte quasi impos-
sibili e così è stato. L’anno è ini-
ziato con un’altra sconfitta per
Dinamo Pallacanestro Ladispoli
e Basket Cerveteri Rim, sempre
più impelagata sul fondo del
campionato di Serie D. La partita
contro l’Algarve Torrino, persa
con il punteggio di 74-60, è stato
l’ennesimo tassello di un mosaico
di sfortuna, errori e situazioni
negative che da mesi stanno asse-
diando il club del presidente
Luigi Fois. In un match già diffi-
cile ci si è messo anche l’infortu-

nio iniziale di Riccardo Medici,
uno dei nuovi rinforzi arrivati in
settimana. Troppe le assenze
nella Dinamo Pallacanestro

Ladispoli per reggere l’urto dei
forti capitolini, ma qualche
segnale sembra esserci nella spe-
ranza di tornare a conquistare

punti. Dodicesima sconfitta con-
secutiva invece per il Basket
Cerveteri Rim, travolto 71-49 sul
parquet del Saint Charles di
Roma. Netto il divario tecnico tra
le due compagini, ancora una
volta è arrivata una sconfitta
pesante nel punteggio e nel
morale di un club che davvero
sembra non essere adatto ad un
torneo come la Serie D. Per il
quintetto del coach Antonio Pica
andare a cercare la salvezza negli
spareggi sarà veramente compli-
cato. Domenica prossima altri
match impegnativi, la Dinamo
Pallacanestro Ladispoli ospiterà
la Petriana, terza in classifica,
mentre il Cerveteri Basket Rim
attenderà la visita della UISP
Roma, club di vertice. Come dire
che servirà un miracolo per non
rimediare altre sconfitte. 

Dinamo Pallacanestro Ladispoli 
e Basket Cerveteri Rim 
continuano a perdere in Serie D
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Stasera e domani sera arri-
vano Rita Marcotulli,
Fabio Zeppetella, Roberto
Gatto e Ares Tavolazzi
All’’Alexanderplatz Jazz
Club di Roma, venerdì 17

e sabato 18 gennaio, un
formidabile quartetto for-
mato da alcuni dei più
importanti musicisti del
jazz italiano: Rita
Marcotulli al pianoforte,

Fabio Zeppetella alla chi-
tarra, Roberto Gatto alla
batteria e Ares Tavolazzi
al contrabbasso. Quattro
grandi musicisti, ma
soprattutto quattro grandi

amici che si incontrano per
suonare insieme.
Eseguiranno brani origi-
nali composti da Rita
Marcotulli e Fabio
Zeppetella.
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Week end da non perdere
all’Alexanderplatz Jazz Club
Stasera e domani sera arrivano Rita Marcotulli,
Fabio Zeppetella, Roberto Gatto e Ares Tavolazzi




